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PBEFAZIOIVE 



Tj p. EmoRRornr sono generalmente riguoPr 
date come un benefizio della natura, come 
un brevetto di sanità, annunciante un buon 
temperamento. I Tedeschi , ragguardevoli 
più per la loro erudizione che per il tatto 
medico , han metaforicamente chiamata 
questa, malattia coi nomi t/i flusso d'orOj 
flusso dorato, vena d'oro. Io non tamo 
di porre come un principio di cui la verità 
sembrami incontrastabile : che le Emor- 
roidi 5on quasi sempre la conseguenza 
d'unvizio nella salute; e cfte si può, più 
spesso di quello credasi comunemente^ 
ottenerne la cura radicale j attaccando 
ijnesto vizio nel suo principio. 

jippoggiandomi quindi , 

i." Sull'essere le Emorroidi una causa 
it infermità e di penosa soggezione; 

■a.' SuU impossibilità in età si è talvolta 
«fi manteiKiie nel loro stato di semplicità^ 
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e di impedire che le loro com/jU razioni 
non diventino malattìe crudeli : 

3.° Sul poter esser siuw^uilu dui pià 
grandi pencoli la soppressione dello stato 
Jlussionario eh' esse manieiigono 

J^ogUo imprendere n dimostrare quanto 
sia importante il combattere questa affezio~ 
ne, appena che si mostra la prima volta , 
all'oggetto di prevenirne le recidive e i 
progressi . 

Persuaso , qual sono , che non esista 
malatlia in cui la cognizione del tempera- 
mento sia più importante (i), io distin- 
guerò , con tutta la prudeitza possibile , 
non solo le circostanze nelle quali convien 
mantener la Emorroidi , ina quelle pure 
nelle quali bisogna sapere Si/Hupparle a 
proposilo presso coloro che non ne kaii 
mai a'jute , onde guarire altre malattie 
gravi, od arrestarne i progressi. 

Io mi credo adunque al coperto da ogni 
prevenzione per parte di certi spiriti che 
potrebbero accusarmi di consacrare un 
principio pericoloso, annunciando la pos- 



- (i) Sì Iroftrà di! fine di qaul' opera l'aBBua^ di 
qiiHh cht ho piiU>li«li raitt CegaàhBt del Tamptr*- 
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sibilkà di gnarin: i/ucita cmddu infarniità 
in talli i casi indistintamentii. Possa il 
puhhlico concedermi stesd snffi-a'^i 
cht'.haconcesso alla mia opera Jui/a Cogni- 
zione dui Tempera mento, e micompiaceiii 
dell' idea, die è un farsi merito presso la 
propria patria i! sollevare i suoi simili. 

jMngi dal sollecitare alcuna propensione, 
iochicf^o a' -ioli capaci di giudicar sana- 
mente, il mio la'joro latta la taro severità. 
Cene osservazioni critiche, /ossero anche, 
fatte con amarezza.; m' interesseranno pià, 
tjuttlora sia/i giuste, delle lodi prodigaliz- 
zate dall' amicizia o dalhtfratellanza medica. 
Misi troverà sempre disposto a rispondervi. 
Ne sarò pur anche riconoscente, se elleno 
posson contribuire al perfezionamento di 
un' opera di cui lo scopo , c di cìdaniare 
V attenzion pubblica su di una afflizione 
che è ^neralmente mal conoseiula nella 
ma natura e nel trattamento che. dee appli- 
carsele; masapremo altresì. colla fermezza 
di carattere e colla dipendenza che ci as- 
sicurano la nostra professione. , le nostre 
opinioni e il nostro grado nel mondo , 
riguardar con occhio di disprezzo cohrxt 
che sentono inridia della riputai^one o dei 
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successi de' loro coii/raCeiU. Il loro amor 
proprio rimarrebbe crudelmente offeso, se 
al pubblico si confidassero i rnezsi che 
fian loro attirali clienti, onori e posti .- 
tutta la loro virtù consiste neW adulazione, 
e. nella Jlessibìlità della spina dorsale^ essi 
rredonsi giganti nella loro piccola sjèra, 
d'onde non forrcbber veder splender il 
solcche per loro: proclamansi imandatani 
dell' umanità sofferente, i legislatori del 
ceto medico .' ! vadati da vicino, sono 
pigmei fil. flavvi un altra classe di medici 
meno abili nell'arte dell' intrigo j ma che 
sono dalia loro picciolezza. d'ingegno con- 
tinuamente condotti a spiare i successi di 
certe opere, per compilar subito uno schizzo 
sul medesimo at^omento. Il pubblica ii 
conosce tanto bene, che si può fare a meno 
dalP indicarglieli. 

Diciamlo dunque altamente.' se latria 
non è bella chk per l' intrepido che Fha 

(i) Sia onore alla Fomoi^iane incoricala del lavoro 
relativo al proe«lo d' uoa nuca organi «ali one dell» 
medicinai dqÌ .L =cTBÌ=.oo drali aommi ioQoitaaicul^ 

quali d i prezioaa i la ùobittà del lora cvàtdrs è per 
nù niu guarcDligii ■icura del Jarad^fiRliruH nell'nuiie 
di quut« guii qaiatianìi 
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conquiitata colla sua spada; la riputazion 
medica non è bene acquistata che per 
servi^ resi ; o con iscoperte utili a sollièvo 
dell' umanità , o con lavori che hanno 
portato inanzi i limiti della scienza, o 
con t/uel sublime sagrificio dì sè che ha 
Jalti dei Desgenenes, dai L^vrey, dei Percy, 
dei Pariset, delBaWy e dei Chervin altret- 
tanti eroi in medicina. 

Facciam parimenti onorevol menzione 
di ifuelU che son debitori dei loro impieghi, 
ai concorsi. 

Abbenchè la nostra propria esperienza 
sia la nostra prima guida, bisogna, nelle 
scienze d' osservazioni 3 metter sempre a 
profitta quelle degli altri, e SoprattuUo 
sottrarsi a quel pericoloso Spirito di Si- 
stema che assoggetta in tal modo le idee, 
che invece di veder le cose quali sono 
realmente, nonveggonsi che sotto unjàlso 
aspetto , attraverso il prisma dell' imma- 
ginazione, circondate d'ipotesi e di errorì. 
E evidente lo sbaglio? Tfon è il gindìzio 
che mancai è, se è permesso il diiio ^ la 
natura. 

/ SISTEMI in medicina rassomigliano 
alla peste ; il loro passaggio è segnalato 
dalla strage e dalla distruzione. 
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L' osBeirazione e l' esperienza; ecco le 
sole guide sicure nella ricerca della verità' 
tale era la medicina ttJepoCBATE} tale sarà 
sempre la nostra. 

Se lun^ie e moltiplicate ricerche mi han 
condotto a scoperte utili o al perfeziona' 
mento di alcuni mezzi terapeutici , io mi 
fi) una gloria S pubblicarle ■■ ciascuno 
divu^fiicosì U fittilo della sua esperienza^, 
e ben presto sarà schiacciata V idra del 
cjarlatauismo. 

OessevAsio™. TrOT«roiJÌ io qnwf operi mtntOTalo 

e ^ndenw ipiiiroenli beo comprovaLi Jjion grin numiro 

■un i motifi ch( Qatnnlmcnla mi luaaa indatMad ap- 
propriirili aa non* illuln, chumindoki Biuuu tnL 
CoiTuun. 
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MANCALE 

DEGLI 

EUORROIDARII 



ARTICOLO I. 
Definitione delie Emomoidi. 

"Mjt Ehobbojm, malattia eccessiTaiiifliite comn- 
ne, oalinata e crudelo, cooiistono in uno )tato 
flnHÌonarìo itabilito all' estremilà dell'i nte» 
•tino retto, con o Berna scolo di mucosità, pre- 
cettato od accompagnato da pìccoli tumori at- 
torno all'ano o nell' inleriio dell'intestino, e 
soggetto ad esacerbazioniperioiliclie e regolaci. 

ARTICOLO IL 

Principio l'I pià cornane delle EmobbOidi. 

Il principio di qneita affeiìone trovali il pià 
delle volte in una difficoltà della eìreolazìon 
del sangue nel basso veotre per l'eccesso dì 
rolnioe e di durezza del fegato: qDalunque trat- 
tamento metodico , tendente ad una cura ra- 
dicale, dee dunque aver per iscopo di risolTcrs 
gl'iu^rgaineiitioleostriuioiii di qaejto riicere. 
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ARTICOLO ni. 



JVaÙÀra del sangue èmorroidale j 
tao modo di scolo. 

n taogne proveniente dalle Euobboidi non 
Tiene eielusi va niente ni dalle v«ne ai dalle arte- 
rie ; il proceMO 'flaisionario esiste nel sistema 
capillace intermedio a questi d[ie ordini di vasi. 
Egli elee a pìccole goi^cie e per una vera esa- 
Iazione,''e non già per la spontanea lacerazione 
d' alcun vaso, come si è preteso da celebri pra- 
tici ed anatomici. Queste lacerazioni, alloroliè 
avvengono, sono l'eiTclto d'una causa mecca* 
Dica, come o&a forte pressione, la presenza di 
un corpo estraneo , gli sforzi per evaenare il 
ventre : le emorragie che ne risultano possono 
essere estremamente pericolose. 

Ecco a questo proposito ua^ oaservatìone 
interessante. 

Paau ossERVAziunE. 

Un giovane avvocalo, difensore per ofEcto 
d* nna aecnaata alla coctti d'Assise, sofTciva da 
molti giorni viviuimi dolori emorroidali. L'ar* 
dor ^ suo lelo gli fa dimenticare il tuo male, 
■ dopo nna brillante arringa estemporanea, si 
mette a tede^e d' improTviso, prova no dolore 
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orrìbile, impallidisci^ e STÌeae. Lo ti leva dalla 
udieDia, e una carroiiEa lo trasporta al suo do- 
micilio ; io sono cliiamalo prt-sso il malato, 
che preseDtava i! pallot delh morte ^ il j^oho 
era debolissimo e le battute del cuoic etano 
appena seosìbili. Steso sul suo letto, la sua ca- 
micia ne appare qaasi come ÌDiuppata in un 
sangue lOiso e vermiglio. Un' attenta ispesioue 
mi féoe Ytdere due tumori TÌaUceì avvicsitì, 
dai quali BicivB qoesto sangue per certe piccole 
screpolature rimarchevolissime. Viea cbiamato 
il signor Dorora, medico OEdinarto della £a> 
miglia ; egli è del parere che io aveva dato, di 
far subito un salasso al braccio ; essendo in- 
sufficiente ogni mezzo adoperato localmente 
per arrestare l'emorragìa, questo salauo ebbe 
il più soddlsfacuiite risultato^ ma all'indomaa 
l'altro mostraronsi nuove intumescenie con v'iti 
dolori , aventi un carattere piuttosto nervoso 
che infiammatorio, lo proposi d'usare il Bal- 

di (juGst' opera, sotto U nome di Balsamo del 
Corwiiarl. L'effetto ne fu talmente pronto, che 
il nostro eoiifiatollo sigoor dottor Dujbur, il 
quale appunto soffriva d' emorroidi, propone- 
vasi di farne uso, allorché io quel torno un 
attacco d' apoplessia lo rapi improvvisamente 
in meno ad no convito aecademico. 

Il signor L. N.*** dacché fa nao di quest» 
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Baltamo, aoa ha mtì riientito menoflunente 

ARTICOLO IV. 

C»me abbia luogo la prima apparizione 
dello Emorroidi. Sintomi precursori. 

La metà alffleDO delle persooe afTette dalle 
Emorroidi} non ha inai, tramandalo sangue 
dairano.Iprimiatlaccliì con quasi sempre sema 
tumori} ecco in generale, come si manifeita 
la prima volta lo italo cmorroidarìo. 

Si fissa leno l' aoo qua flussione sanguigna, 
accompagnata da una semplice seasaiìon dì ten- 
sione e di peso più o men doloroso al podice 
ed alle parti circomposte : questo sintomo i 
costanle. Questo stalo, che sulle prime non ha 
nulla di penoso, cessn gradatamente dopo tre 
o quallio giorni, poi si rinnova ad ÌDler*alli 
assai distanti. Termina spessa collo scolo d'nn 
■angue puro e vermiglio che spandasi ed esce 
quando si mandan gli escrementi, e che li in- 
veste seni'egservi meMKtlato. 

Osservanst bene spesso , in vece di sangue, 
delle mncDaiti biancastre. 

Dopo che i sintomi di questa Snssìoa aan- 
guigna sonasi rinnovati a piii riprete ( qaalche 
volte però anche alla lor prima comparsa ) , 



8TÌluppSD3Ì certi [umori più o meno volutninosi 

■Dvenle la £titicliezza. 

Le Emorroidi sono spesso annunciate da 
vivi dolori dello stomaco, Ì1 quale TÌgetta tnt' 
tochè gli si preseota, da gaa&ezza con ten- 
sione dolorosa degli ippocondrii, «peciatmeote 
dal lato sìtiittro; da coliche le quali sembrai 
cagioaate da flatnlcDce, e cAie eessaào allorcfaè 
se ne lon rese ò luperiorinents o iaferiormente. 
Altre Toh« SODO pra corsa da palpitaxioDi, da 
waa tosse leoea , da di£Scollà di respiro , da 
opprMsìone, da dolori di petto^ da spati san- 
giógbi f da sudori g'enerali o limitati alla parte 
mperiore delle coscio e ai dintorni dell'ano, 
da vertigini, tintionlo d'orrecchi e peso al ca- 
po ; sovente v' ha secchezza delia pelle e della 
bocca; alterazioue , iotorbidameolo e dimi* 
nu;:ione delle orioe^ talvolta escon dall'ano 
certe materie viscide , o na liquido simile allo 
soiaquatnte di carni. 

ARTICOLO V. 

Altro modo di sviluppo delle Emorroidi. 

Sovente e sensa che esista atiticheua, e io 
mancanza di qualunque sforao , lo persone sog- 
gette alle Emorroidi < dice de Moal^re ) , ri< 
sentono tntt* a tin tratto in uq punto qualuu- 
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que del margine dell' ano un pìccolo pìuìcare 
che li avverte cbe la quella parte sia per for- 
marsi un tumore; ben tosto qaesto tumore spor- 
ge leggeriJitntK , diventa duloroso ed ha ordi- 
nariamente preso tulio al tuo accrescimento 
ili vejiliqualtr' ore: egli è rosso , inlÌBinma- 
Ihs imo : vi si sentono dei baUlnienti a delle 
pul sazioDÌ, e il passaggio della materie , non 
che il menoDio contatto, Ti raddoppiano i do- 
lori. Frattanto dopo dDqae o ad giorni l'in- 
fiammaùone diminnisee progceHÌvaoiMite , « 
cessa qualora ninna causa tenda a rinnovarli 
o mantenerla : non ostante sriHnppasi per lo 
più dall'altra parte del margine dell'ano ut 
secondo tumore simile al primo , e ricomÌD» 

Non T'ha malattÌapÌùdcl]e£morroi<lfsoB- 
getta alla recidiva, e ad esacerbaiioni perio- 
diche; ma il più. delle volte si mostrano in 
un modo irregolare e con una grande varietà 
nell'intensità a nella durala dei sintomi. 

ARTICOLO VI. 

Sintomi locali delle Emorroidi. 

Senso di gravezza più o men dolorciso nella 
region de! lombi, al perineo e alle cosciej vo- 
glie frequenti d'orinare o d' ivacoare il ita- 
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tre; prariti e calotl all' ano onell'iDleriio di 
questa; appeliti venerai ^ «tiltameoti di iliaco* 
lità , dolori paragODabili a qoelli cbe riaulus- 
seco da colpi ago , o da scintille elettrìcha 
che si anocedesnro; ovvero dal con ficca mento 
d' una bietta in quelle partl^Etringimeoto spas- 
modico dello sfintere ; tubercoli lividi e doloro- 
ai Dell' interno o oell' esterno dell' ano : comn- 
nemente ne cola sangue, obe stilla altresì tal- 
volt a senza cbe si scorga edemamente alcua 
tumore. 

ARTICOLO VII. 

Sintomi gerwrali : tar^arnenta di tutu 
le fuiuioni. 
Le Emorroidi, ben lungi dall'essere una 

malattia leggiera e di piccola importanza od 

pagnate da sintomi clie ponno avere molte gra- 
vità. Ecco un' osservaiione tanto più degna di 
rimarco, in quanto cbe offro es» sola l'in- 
sieme di quasi tutti qae'aìntomi cbe osserransi 

comunemente. 

SeCOMM OsESnVAIIOIiE. 

11 EigDor W.", banchiere io Amsterdam, 
cbiamato a Parigi per nna caasa. civile , (of- 
friva da molto tempo d' EmorroitU cbe ave 
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vano un carattere ereditario nella sua famiglia. 
In età di quaranlaeinqu' anni , d'un tempe- 
ramento bilioso-sanguigno e avuiite le passioni 
eccessivamente vìulente , ebbe due volte , nello 
spalio d' OQ aono, ^dietro un secesso di col- 
lerae quasi improTTiaa mente, uu'itteriiia cob- 
lìderabile e no flniio emorroidale A abbon» 
dante , che poco mancò non fi aaccombeise. 
Diaccsn all' albergo des Prinees , contrada di 
£ichetieu, nel luglio iSa^, per nna tempe> 
Tatara ardente e cullo spirito fortemenle preoc- 
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Golicbe TÌoIeote , difficolla d' orinare , pruriti 
nell'estremità del ghiande, stitichezza estrema, 
■colo per l'ano di mncosità biancastre, boc' 
ca lecca ) sete ardente, esplosione di vento- 
sità r eicìta delle qoalì cagionaTa all' ano do- 
lori orrìbili , volarne del fegato notabilmente 
Mjmeatatoj tristeisa, malincon/a, briTÌdi , 
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polso duro c oppresso, palpiUiipat, difficoltà 
di respiro, digestione peooHigCohrito gìallO) 
.faceis aniiBBIa, occhi «ciDtillanti , v«tÌ^*DÌ , 
itttpori, stato apopletìco. Ecco ciò cb' io pro- 
posi; abbondatile salasso al braccio, due 
eie d'olio di ricino, limonata fredda. A capo 
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liei effetti. In capo ad otto giorai la risalii- 
siooe di questi tnncri fa completa. 

Il signor W.", giusta i consigli che «vera 
preti da me abbandonando Parigi , *' i fatto 
fare un nlasso al braccio ogni tre mesij eì 
abitaatmeate nso del Balsamo ia anxioni , 
e non prova pifi il menomo dolore ali* ano. 
L'ingorgamento del fegato è considerabilmente 
diminuito per l'cffetta del traltamentO ape- 
ritivo e fondente di cui le Pillole indiane ia> 
cevan la base. ( Si troverà più abbasso una 
meniion particolare di qaeste Pillole. ) Io non 
dubito che , se il signor W." persiste qualche 
tempo ancora a seguire con una grande esat- 
tma il trattamento e il regime che gli ho 
prcicrìttojDOD gnariiCR redicalmentCi La prò- 
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cBuiìoDe ch'ei pKodsrà di maateiun bmbÌ 
InbiicD il veBtr* lo garutirà da ogni atci- 
d«ute, M)|inittiitto M non ommetterà la un- 
guigoB del braccio, ripetala di qoaado in 
jMndo. 

ARTICOLO TIII. 

Aeàdenti che possono esser le conseffiense 
delle Emorroiili , o complicarle. 
L'effeziaDe eiDorri>ÌdarìH degeoera S[>ei»o 

polature , strignimenli considerevoli Jiill' ano, 
uiceraiioni , ascessi, fistiilc, tenesmi c pru- 

iafiamaiazioDe della veseica, cancrena ed emor- 
rogie che poSEODo esser mortali. DebboDsi 
ioaltte aggiugaece agli accidenti de' quali si 
complicano le Emorroidi la recidi?a trappft 
frequente O il prolungamento indefinito degli 

(l) tfl proridenza dùlV ano ó un ancid.;TH,. jsiai co- 
mune, e SOTiulc JKQtilt! ,1 g<iM.v~\. lo rig„.iidi> il ra.-iil. 
EfgsenU come il solu cIj? fosi^ crtiart: una cura ridi- 
cilc di qaoU jit&iiDilB. £910 contiitc Del rtucan, colli 
piacrite dealila ■ colle forbici curre lulli parla pialli , 
ileun* delle tporgnti cba ai parUno rudialnasti 

dilk dFconfercDU il centro del nargliM dell' «d. Io ho 
aonate pratiuU qneilii opanriona , t con no mcetiao 
coatiBla. Quota aperiiloDC, qaantunqnB dilieit*, i poco 
dolonna. 
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■coMsi; le cHii di dolori eeMUÌn; eoKchs le 
qnali, qn&ndo lono violente, contuae, ac< 
compagoate da loonTolgimanU di itomaoD ad 
anobe di vomito, di gonfiena del bana ven- 
tre, liitvignitnento del polso, freddo delle 
eitremità e taeoheaaa della pelle, deootano 
uDaìnfiBOHauìone intestinale j uno tcolo bian- 
oaalro e nncoio prodotto da un vero catarro 
delPistettioo, U difficoltà od anche l'impos* 
■ibilità del paaiaggio itegli escrcmunti o in 
conaeguenia della spesse:?.» ikllu parati dui' 
l'inteilino , o per osUicolo che pruducuuiiLi- 
meroii tabetcoli STÌlup]>»ii nei retto. 

Un altro acndente di cui fa meu^ioDi: il 
profeaaore Chauitier, è l' espressione del flui- 
do apermatioD o prostatico, allorché gli am- 
malati evacnaoo il ventre ^ accade ipesso an- 
cora a certe penone d'aver degli «coli che 
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a maoteni)^ se non se da noa 


di- 


■posizione 


emorroidaria. La decimaterza 




lervaaioiie 


□e è una prova evidente, 
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idente che ho avQto occasione 


di 




esseiidi) ntl i8i3 allaccato al j 




Visio d.i 


slj;nor Dupuytren all' Hóld - Dk 






gniniento spasmodico dell' ano , 


d'i 




le materie non ponno colare 





non come per una trafila , con isforai straor- 
dinarii e con dolori atroci. 
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Le emorroidi antiche f -mtae tutte le malat- 
tie croniche, rnioano aordameoto la coslUtt* 
liooe .degli indmdaì che attaacano; oltre i 
vìvi dolori che le accompagnano , tupràttutto 

nel tempo tielle evacuazioni di ventre , man- 
che ilutcìiora grado a gr„i)o le forze generali 
tleiraminniatu. Ne deriva una ostinata stiti- 
chezza , ed ha luogo la degeaerasione dei tn- 
bercoll : si ulcerano e finiseoso per divenir 

Io posso asserire a tutte le persone minac- 
ciate da un tale stato, che faranno al coperto 
da ogni accidente , facendo uso dei seguenti 

t, Uasioui abituali ool Balsamo dot Car- 
li. Siroppo antispasmodico , nel brodo di 
pollo, sino 3 tanto che esistono spasimi od 
un irritamento generale. 

3. Lozioni fredde sull'ano. 
4- Prevenire o combattere la stitichezza 
colle Pillole indiane. 

Zia seguente oìservatione offre inoltre una 
dunplicatrone d'un carattere grave « parti- 
colare. 



TERZA OSSERTAEIO»^. 

11 signor P.'" in età di trentott' anni, Inv 
piegato nell'amminislrHiione delle poile, prò- 
TSTa da graa tempo diJori orribili all'ano, 
paragooabiU alla Hnsaiiaiie d' ua ferro caldo 
nella parte; ■ medie! che lo avevan curato 
aTe?aii cooiiderata quest' affeiione come nn' 
erpete TÌTa, e TaTevan per longo tempo at- 
wggeltato a nn trattameoto depurativo. L'am- 
malato fenile a coosnltarmì; avendolo cnmì- 
BBto con grande attenuooe, rìcoaobbi molti 
tumori oblanghi e depressi nell'entrata del' 
l'ano; supponendo che questi tumori fosser 
separati da crepSceie, introdussi nell' intesti- 
no una toronda di fiiaccie , iotonacata di ce- 
rotto; in capo a qnalclie oi-a esliassi questa 
toronda, e riconobbi, all' impronta della mar- 
cia, l'eBÌstensa molto evidente di queste ere- 
paccie assai profonde che eransi ritenute per 
erpeti , e che trovavansi crudelmente irritate 
dal passaggio delle materie ioduritc. lo soo 
talmente persuaso che la lunga continuità dei 
dolori emorroidali , soprattutto quelli della 
descritta natura, sia frequentemente il prin- 
cipio della degenerasione cancerosa, che non 
trascuro nulla per calmarli. Impiegai sensa 
■Docesso in que>to caio tutte le preparaiioai 
•ppiate conosciate. L'ammalato bod goail che 
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coli* nio del Saiiaino del Carvitart che iotro- 
dncsTBii nell' inteilino retto con una piccola 
•irÌDga , nella' qa^de. li colava dopo averlo fatto 
icio£lìei«> Se qnuto nieiEo noo foKe cieicito 
io era determinato a coosigliare la tesecacioDe 
dei tumori , la quale operazione biiogaa evi- 
tire il maggiormente poisiblle. 

Le i'morroiiiiposiOD finalmente esier com- 
plicate colla gotta , fol reuma , colle erpeti , 
colle affesioDi veneree, cogli iogorgameQU del 
polmone, del fegato, della milza, colle pie- 
tre della veicica, colla renella, coiriiterimo, 
coli' ipocondria , culla maliocooia e colle alie- 
naiioni mentali. In tatti questi cari le Emor- 
roidi formano il più delle volte la malatlfa 
principale e liobieggon tutta l' attaniione del 
madioo. 

ARTICOLO IX. 

Ciraotianxe che infiuìseono sullo sviluppo 
delle Emomiidi. 

Nian temperamento e ninna costilozione 
vanno esenti da Emorroidi ninna età ne è 
al coperto- Elleno aono «pcMo nn tormento 
della vecchiaia : si otservan qualdie voUa prec 
M i £iBBÌuUiì na uniuunMnte qowt'af* 
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fezìoBe -ai nUDifesU dalla pubnti (tuo all'età 
di qnarantacÌDqu'aanì,epart)Colariiients verso 
quell'epoca della vita, che chiamasi eaodiiB- 
nento dell'età. Essa t pib frequente preuo 

gli Domini che presso le donna ^ sì osserva 
soprattutto nella castitoziooe biliosa eoa istato 
pletorico , predominio del sistema venosi} , 
(viinppo dell' apparato epatico, ed esaltamento 
della HBsihiliti. 

Qnesta malattia è più comune nelle città che 
nelle campagne, I paesi caldi eil mezzogiorno 
della Francia, ovt si fa uso d'aromi e dì 
vini che fan male al Mpo, ed ove le passioui 
soQ vive, sviluppando la pletora e la coslitu- 
lion biliosa, vi predispongono. Aoclie gli abi- 
tanti dei paesi freddi fi tono grandemente 
■oggetti , probabilmente in causa della loro 
' abitDsle ttiticheiia. Soerhaave aveva &tta la 
stessa osservanonb riguardo ai popoli della 
Grecia e dell'Asia. Le Emorroidi sono estro- 
.mameute comuni in Inebillerra, in Germania, 
in Polonia; io bo curati molti Fortagfacsi , i 
.quali iu%an detto cbe in Lisbona erano in- 
finitamente corno dì. 

La primavera, 1' epoca dei solstizi! e degli 
eqoioosiì , le variazioni improvvise di tempe- 
ratura, il passaggio da una vita attiva ad una 
-vita aedentaria , specialmente presso le per- 
«mo le quali per gotto o per piofeuione ftanno 
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continnamenU «cdnte, inflaÌMOM ama ndlo 
■vilappo idi* Emarroidi. 

Le Emorroidi hanoo vu carettsM emfRen- 
temmte ereditario. Io aon medico d'nna fami- 
glia nella qnala ne aooo attaccate aette per- 
sone : un ragaiso dì *ei anni cominda oomai 
• aoffrìnia; tre, appo i qualibo rìconosctnto 
nn ingorgamento di fegato , sono radicalmente 
guariti con un traltaoiento aperilivo e fon- 
dente di coi le Pillole indiane, che conica- 
gODO principii saponacei, faceva» la base. Le 
alire persone di questa famiglia , che ne sono 
egualmente affette , sono : due nomini ripieni, 
cbe nutronsi molto ed offrano una disposi- 
■ione apoplelioa e aimatica^-una lignora gi» 
vane die hi frequenti spali laogoìgai^ e ma 
fratello in età di Tenti anni, minacciata da 
atin'a. Io mi guarderò bene dal menomo ten- 
tatÌTO tendente a goarìrli dalla loro flauiono 
ciMrroidale : esn calmano col Botiamo del 
Corvitca^ i dolori locali che provano , e col 
Stroppo antispasmodico gli tpaiimi e le crùi 
nwvoie. La nona osservazione offre inoltre nn 
Mempio di questa disposizione ereditaria. 

Il modo di vivere ha una grande infloen» 
ralle Emorroidi j o particolarmente la natura 
(li certi alìmeuti \ rigoardunsi generalmente 
come nociti in qualunque dicpoiScioBa enunr- 
coìdBle: l'aglio, le dptdle, ^ aodogni, i 
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ravanelli , U senape, ! salumi, gli aromati , 
come il pepe, i garofani, la caDella , tDttele 
pietanze aromalizzale, i formaggi forti, i li- 
quori e tulli gli alimenti cbe sviluppano molto 
gai a!l' atto della digestiooe. 

Ho soreote visto avere gli it«MÌ ìiicoiit6- 
nieat! I' aba«o della birra, del tidro, del th* 
e dell'acqua pnra , come le bibite caldeo in 
gelo ; bisogna in generale attribuire la frequen- 
za dei langaori di stomaco , dei fiori biancbi 
e di certe affezioni emorroidali cbe baa per 
carattere un continuo stillamento dì mncosilà , 
all' abuio delle bibite calde e dei dilnsnti (i). 

(0 Approfitto di qnuti ouim^aiie pir tu rifleHcn 
cbft molLl jiiDiDiUti dìniigOD che Dui fìuiiD« dtl fa- 
rare àit uuova liitama medico, il qoolt bob rctUnds 
onmqna cbe inflainniiiinii , Tiduce lutti l« ncdicin* il 
•■Imo , diala a ilF aeqoa. lo pono agttilr* d' aver 
cODMciDta ctrta ptrune e «ptaaliiMiita dei ngaui > cha 
aoaoil iMdiU miirìr di fama {•erribim di qnuts mil- 
nato liitema. Fai uUiouirriite chiaioato da do lavanmt* 
di piombD, CBVIraii di Proiieaet , pnsia un Fiadallo 

■iiqIuU , gluila lo CDDTLnilont prelesa ben flcquuila del- 
l' •sistfDza d' OTi> gailrUidc ( mlìamra.iziane dello ItOma- 
co) , tu! lol» iadliio cbe quella regione era doToniii al 
tallo. TuUi ì amlomi che oiier.ii mi kur vedere che 
qoBto ftnduUo Irovsvsii in preda agli orrori dell, fame; 

getld aopH a un po' di brodo cba gli presenUi , t che ta 
EonL'aaato, Qwato ragaiu , diriDato un vero acheletrot 
ia ^apo a qnindini ^mi iti pimo dì lita a di InacfaeiW' 

JErnarroidì- . . a 
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Sono altreiìasiai noccToli gli itraTÌiii della 
nanta, e l'abu90 del vino, del cafiEa e dei li- 
quori, tpìrìtosi. 

ARTICOLO X. 

jilire eauie comunitiimt della Emorroidi. 

Le legature, le vestì troppo strette, l'sbuaa 
di certe preparazioni purgative, come i grani 
di l'ila o di sanità, le pUloU scozzati o d'An- 
derson (i), il rabarbaro, i sali, gli amari, 1' nto 
sbitnale dei crislvri caldi , i TBirmi , i catarri 
« i calcoli della vescica, la presenza d'na pel- 



li gion'H Bidioii «h* tliiUnu il ruadalla. t cbt «■ 
■IttD ailmbi (lln ooova «cuoi* , ern ben Ioaliaa dall'itu* 
l'ibiliUdiU'iltiuIre no opa. 

Don (buu delia dieta, ah ile! diloenti < riofitmutli 
non iuuWc lull* com pir It quali i maiali banno una 
gnu ripflinnaa : rìgpetlire it più pouibilaCDlt 1* loro 
abitudini, fbuer nncbe cudive, ae litno anticlia i son qnt- 
ite , a parer mio , Ire contideraiioai imporlautiuLmc nella 
cura dullir militliV. 

|i) cipiu iniuule dell' aloe >D 



Bollo maggior fiducia di 
o di Uira 
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ssria nella vagina, la graviddoza, e tutto ciò 
cbe può comprimere od irritar luDgamenle 
l' iateslino ietto, e scoocertacti la progressioae 
dei fluidi; gli ifuizi occasionati dal parto o 
per evacuare gli escrementi induriti , o p«r 
espeller T orina ritenuta da una causa qai' 
tunque e «opraltutto dallo strignìmento del- 
1' uretra \ la procidenu dell'ano , l'idropiu'a, 
U pinguedine, la pletora, la tipercoMione dalla 
malattia della pelle , gli abortì , cene abitudini 
d^iwale-y l'ewitaper l'ano di corpi estranei 
introdotti nello atomaco, come di noccio- 
li, ecc.', la continenia del pari cbe P eccel- 
so dei piaceri , soprattntto precso le donne , 
qualuDqne cammino sfurzsto , 1' equitaiione , 
l'aiian troppo vìva del freddo o d'un forte 
calor locale J la cesiaiione del sangue dal naso 
abituale; la 'aoppression dei mestrui, dei lo- 
cbii, della traspirazione, del sudore ai piedi, 
di antichi emnatoriij come dei cauleni , dei 
■etani , dei vetcicanti , delle erpeti , delle ul- 
ceri; rommia^ne delle sanguigne fatte re- 
golarmente a certe dateepocbe; l'appUcaMo- 
ne reitvala delle mignatte all' ano , l' uso trop- 
ea frec[nenta dei pediinrii caldi , le emeua- 
sioni mefitiebe d«i aetn e ddle doacbe , l' nto 
delle ceggiole forate e dei cercini. 

Le Emorroidi banoo ui <mHer« oo»ta> 
può : contraggono talr(4u iAfO^tn m- 
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vilo di ipugne p biancherie ntatc da perionè 
emorroidaiie. Esse poncio altresì pruveuire da 
VDB dispogiziane abituale alle vcntositì. Il 
teddo ai piedi basta per isTilappare presso 
un enotroidai'ii) nna crisi più o meno violenta 
del ano male. 

Coloro che io gìoTeotù iodo stati astai «og- 
getti ad emorrogie, e che hanoo l'abitudine 
di prender bagni troppo caldi, bagni di va- 
pore, o di riceveic sovente suffumigii emol- 
lienti , vi sono grandemeate esposti. Il Sal- 
iamo del Corvisart Urrà HBDpre Inogo con 
vantaggio di siffatti profìimi} e d'ogni ipecie 

Osservasi a ragione cbB le Emorroidi ti 
fanno più che mai comuDÌ ; h rama sta nei 
progressi del lusso che furniscu e mantiene 
l'oHO, l'iDaxione, d'onde risulta la IbrinB- 
sione d' nnanuggior quantità di sangue, ch^ 
aecannilaadon nei vasi del basto ventre « 
Terao U barino, i lempre pronto ad irrom* 
pere. 

ARTICOLO XI. 

dalla Stitichnza. 

La Slilichezea abitnale esigendo afoni pro- 
Inngati per mandare le materie escremcntiae 



' Digrlizedby Google 



33 

indurile , é naa delle cause occasioaaU le più 
attive, le più frequenti delle Emorroidi. 

La Stitichezza è gsaeralmente l' occaiione 
di à gravi disordini Dells salute, che ho con- 
Mcrato m iatero capitola nella mia opera 
mila Cogmtlone del Tempertuftento , per fai- 
ne conoscer gli «fletti e i perìcoli. Eoco una 
pittata tndeliiriniB dei midi nomeiom e Ta- 
rlati ohe pnò determioara : 

Dolorìe graveue dì capo, vampe di calore. 
MDgne dal naso, fertiginì, mancanze, tinlin- 
nio ' d* orecchii , sordità , rossore e brucior 

«colli, Tolto acceso e sparso di macchie' e 
Ai bolle, puEtule sulla fronte, fiato fortemeota 
odoroso, bocca pastosa, sete, perdila d'ap- 
petito, nausee, acidità , singhioizo, flatulenze, 
coliche, lombaggine, dureiza e tension del 
ventre, spasmi di stomaco (vi si sunto alcune 
volte come una sbarra tbo lo altraveria) 
ttancbesta, sforzi talrolta straoidinarii per 
eracoare il ventre, peso e calore all'ana, prò- 
cidenza dell' intaitino retto, indebolimento e 
dilatamento del medesimo , socnmnlamento 
degli escrementi, emorroidi, aroìe; diarree 
passaggiere alle qnali sDocedooo ipeuo ma- 
terie dnrissime, con iicolo di langae, « tal- 
volta vere emoiro|^} dilHcoltà d'orinare, 
catarro della veacica , infiammaiioui di basso 
ventre, irregolerìtà o loppresiion dei maitroi 




prDrito B piisicore per lutto il corpo , orine 
ora cbianUime, ora con tedimento o torbidi^ 
agttatioDe, «pecialmento la notte, «ogni ri- 
nUtri, vapori , pensieri copie malinconici, 
ìppocoudria , indebolì cneoto della memoria j 
lurbamenlo nelle idee, cattivo umore, affan- 
no, tristeizB , irascibililà ; noia io esprimibile : 
TCggODii delle alienazioni mentali, delle spo- 
pleufe, delle paraliiie , delle tendeaie al *iit- 
cidìo, determinate da una ostinata Sliticfietia. 
La SUiickeiza è presso le persone attempate 
l'effetto dell'ineriia, dell' Inazione degli in- 
te(tÌD) , e non proviene da riscaldo come cre- 
deii oomunemeale^ le Pillole indiane conven- 
gono allora perfettamente. A torto aneba ai 
GOnndera come proveniente da riicaldo la 
Slitieheaa divennta abituale preaao le penone, 
e ipecialmente le donne, che fanno abiuo 
dei orìiterìi ; caia i nnicamente l' effetto del- 
l' indebolimento delle pareti dell' intestino 
ratto, le quali, come presso i veccbii , pot- 
Mn dilatarsi in forza dell' a ce amul a mento delle 
materie , al segno di lasciar luogo a ijnella 
crudele infermila che viene«olgarmenle delta 
il lappo. 

La Stitichezta ha il doppio inconveniente 
dì far nascere delle Emorroidi , di compli- 
carne gli accidenti « d* anmeatare i dolori 
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appo quelli che ne san g\k attaccati , p«i con- 
■idercToli stoni che bìtogna fàré per eraoM- 
re il ventre, e It difficoltà della circolaaisn 
del tangue per 1' euitanu della materie ind» 
riie. 

Io UMTÌtco che la medioiiia non pouiade 
■accorsi pìil efficui delle PiUok indiane ^ af- 
fine di prevenire 0 combattere la Stitìchezza-^ 
•tiene vengono altresì usate col maggior suc- 
e«MO contro le flatulente \ per evacuar gVin- 
tutini nei casi di ripienezza Biliosa o Flegma- 
(tea f e per deviare t/ualitnque umore tendente 
„ ;E»«m (1). 

Boerhaave attribnisce la frequenia delle 
Emorroidi presso i popoli della Grecia e del- 
l'Àiìa al loro stato di «tìticheua assai abituale; 
quindi è che questi popoli cercan di preve- 
nirla O di combatterla cogli ingredienti che 
fan la base delle Pillole indiane, si general- 
mente Dtate al giorno d'oggi (i). 

La Stiticheaa , dice G. L. Pe^it , i caiu| 
delle Emorroidi, non lolo perchè gli oiero 
menti trattenuti nel retto, al di rapra dell» 
• tfintere , pesano lalle no» amorroidali e vie- 
ti) Le Pillali indiali* il Iratuia la Pirigi, gnu» H 
«toot Troupi... 

(i) Lt mia optn idUi Otgiiltttiiu iti TvHptrawleitta 
tntla Bilia puticolirllk ti pid miaul* (bllt pri^ricU di 
fMil« KUàlt « del nodo diAca* u*. 
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Uno al Magna di risalire^ ma bea anche per- 
ché gli «foni nolenti che faanosi per eia- 
onare il ventre a spinger fuori materie A dure, 
■nmentaao una Ul compreisione al punto eb« 
il sangue «errato e imprigionato , per coti 
dire, Dei tumori emorroidali, li dilata eccet- 
sivamenle e talvolta li rompe. 

La Stitichezza, dice lo stesso antore , i qoati 
sempre una coiisegueuza naturale dell'imba- 
raz^u del fegato ; (i sa che per iscaricar lite' 
ramante il ventre sono assolatamente neces- 
sarie due cose." I' una che gli tscrementi non. 
siau troppo duii^ e Tallra, clie siau capaci 
d'eccitare gl'intestini; ella ò questa sema- 
«ione ciò che anonaiia il bisogno che si ha 
d'andare al cedo ! ora , se il fegato c ostruito 
in modo eha la bile non filtri^ che non possa 
(Boltrare aUrayeno i tubi che la conducono 
«n nair intestino duodeno, eisa non ai me* 
scera di sorla cogli alimenti digeriti ; questi 
alimenti non aarau liquefatti, gli escrementi 
asran troppo solidi, e gl'intestini non essen- 
do eccitati dalla bile, il ventre sarà neghittoso. 
Siffatteconsideraziooi dehhon vìcmaggiormen- * 
te fortificar la fiducia nell' uso delle PiUole 
indiane, come de! miglior rimedio che esista 
contro la Stitichezza:, giacché il loro princi- 
pio saponaceo c funcicnte le tende sì efGcaci 
per guarire gì' ingorgameali del basso ventre, 
e lopraltutto le ostruzioni del fsgato. 
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ARTICOLO XII. 



In/luema del moraie sullo Uato emorroidali^. 

L'^fltto d'ogni àflraion inorai* CMendo 
dì rallentai o di aecdecare il corso del ia&> 
gae,' £ facile il comprendere il perché osser- 
TÌii freqoeatemeDte l'esplosione delle Emor- 
roidi presso le persone che hanno le passioni 
vive e il genere nerroio lensibilissimo. Tali 
persone sentono per la più leggiera emozione 
nn peso doloroso verso lo stomaco, con sof- 
focamento , strigoimento, scpsazione d'una 
specie di sbarra trasversale nella bisedal petto, 
vam^e di calare, tremore dì tutto il corpo, 
tconeerto nelle digestioni , voinili spasmodici, 
diarree lierose, stravasi di bile, con appaien.- 
za pi& o men gialla, e qualdie volta lubiU- 
■ea , del viso, od anche di tallo il cocpOÉ 
Tulli gli Bcoidonli nervosi ai quali don luogo 
li Emorroidi f lon combattuti con grandiui» 
■ima efficacia dall'oso del Strappo antUpat' 
modieOf di coi più abbasso si farà menzione. 
Noi abbiam credalo d'accrescer l'iateresse 
di ([uesta novella ediaìone, facendo una de- 
■cmione, che noi crediamo natorala, di lutti 
i ùntomi che cottìtmaoaao h Suue nenmo. 



QUUTl OHUTtllOm. 



Il «gnor A. T," , gioTiiiB pittore diitinlo , 
era concorso per il maggior premio di pitlara ; 
tutto doveva fargli sperare un trionfo , aHor* 
che ode di noD aver neppure ottenuta «n'ono- 
xeial lueuiione. Sopprimesi uu tlusao emor- 
roidale ch'egli nveva io quel momento ^ ci 
diTenta giallo come uu limoue. Io lo tioTo 
che provava uoa gran difficoltà di respiro con 
miuaccia di soflogarueuto , la faccia animata 
e come apoplelica. Lu fo salassare dal braccia 
c gli prescrivo una limonata fredda resa lai- 
sativa con cremor di tartaro; si manifestano 
evacuazioni biliose; il flusso emorroidale ri- 
comparisce; in capo a quarantott'ore era tra- 
nito il colorito giallo di tutto il corpo. Il quìa' 
to gionu cgu ere al tao studio. 

QDtHTA osBaruaoas, 
Un giovine di diciott' anni, d'una vigorosa 
costituzione , nato da genitori sommamente 
cmorroidarii, ì mandato da Blois a Parigi 
pe'suoi studi! medici; ei mi vien diretto e rac- 
comandalo: la noja lo segue ovunque, ei 
fugge ogni distrazione. Io cerco di render cooto 
a me stesso di questo stato, e lo conduco 
penaiammle allo apettRcolo j ei non vi prend* 
la iKièqopa parte; e mi chiede d' uscire dal 



laalro. Armalo a caia , li lua camicia era 
tÌDlB di sangue: egli ebbe un fluasa emorroi- 
dale abboni] a ut! ssi ma che non cenò , come 
pure tulli gli Bccideuti n«rTO(i cbe provava, 
M non allorchi gli «bbi pramein che sarebbe 
ritonato in imo della *na fitmiglla. 

I giovani GOicritti attaecaU da noitalgia lono 
■pam tomenUti da Emorroidi che «lompa- 
jano piando toccano il tnolo della lon> p&> 
tria. 

Esm ossERTlxioaa. 

Una signora di veatidae anni intende, nel- 
)' assenta di suo marito, che luo figlio ha 
delle coQVuliioni: essa piirte precipitosamente 
per nna tempcratora ardente ; giunta preiso 
la sua DUtricea Montmorencj, sua figlio ipira 
davanti a lei. Vien ricondotta ia uno itato di 
ditpensùine &cile a compreadeisij col corpa 
coperto d* nn rossore reMpelatoio: sì ha 1' ìdi> 
prndeaza dì darle nnbiecbiéra d'acqua fredda 
con succherò.* la faccia diventa roua, gii oc- 
chi s'animaDO, la ragione si smarrisce; l'ab- 
bandona a un riso eccestivo e vuol gettarti 
dalla finestra. laterrogu con gran premura la 
persona che ia circondano; ni vien detto che 
dopo nn aborto avvenuto da otto mui, i me- 
strui sono itati rìmpifunati da iin flttuo emor- 
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ToitItJe periodico. L' inferma provava questo 
flusso che si soppresse imprarTisameota al- 
lorché scoppiò la sua disperazione. 

Ua salatsoal piede, diverse migo a Ite all'ano, 
vaili pediluvii setiapati, • i\Siroppo atoiipas- 
modieo dijiipuoa proDUmante i sintomi al- 
lumanti. 

Scftpìclisqaetta rigaora, dopo il mo aborto 
«la (op^reaiioDS de' (noi iMatrai, aveva il ven- 
tre più ToluminosD cht per l'addìelro; palpai 
•on atlenziooe l'ipocondro destro che era doro, 
■antibile al tatto ed offriva un certo impasta- 
mento i io riconobbi manifestamente un in- 
gorgamento del fegato , che coincideva coU'ap 
parenza d' un colorìto giallastro di tuUa la 
pelle, con nn a ostinata etiticbezza, e con ano 
stato profondamente malìaconico. Il princi- 
pio del male era ben evidentemente in que- 
sta disposizione organica del fegato , cke ba 
dovuto Bsiare tntta la mia attensione. 

Cotuuita. Piccoli ulauì denvalìvi dal brac- 
cio ogni ({oìndid giorni , bagni gelatinoiì , 
Pillole indim» prete in moda da mantener 
aoitantemcDte libero il. ventrcj acqne di yi< 
cby internamente, svcbi d'erbe, fmionì mila 
regione del legato con una pomata stibiataf 
dimora dì sd lettimaoB in campagna. L'in- 
gorgamento del fegato ri è diaripalo; i mo- 
•tini soDOM tatti vedere tre volte ad epoche 
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regolari ; la flussione emorroidale è scomparita. 
Questa signora harj|)reso molta fiesclieii» e 
giocondllà : essa fa uso aLituat mente delle 
Pillole indiane con mollo successo , e ìq doje 
bnitaote a preTenife la stitichezKa. Presente- 
mente è incinta di cinque mesi. 

La collera , la noja , l' inquietudine, il ter. 
Tore, U trìslezza abituate, tutte le paisioui 
VITA e gli affetti conceotrati «vìluppano fre- 
quentemente Io stato emorroidario. Il Stroppo 
antàspaimodico è allora un EÌinedio infiDiIii- 
mente prenoao. Lo stesso dicasi dei lavori di 
gabinetto , delle Teglie e di ogni grande ap- 
plicaaione; ecco uu'osservasione limarcbcTole 
dì cni sono io stesso il «oggetto. 

lo sono d'un temperamento sommamente 
nervoso ^ non aveva mai avuto il più leggiero 
kttacCQ d'Emorroidi , allorcLè nel iSog , e*< 
■endomicon ardore abbandonato acerteop»- 
rationi anatomiclie, ed avendo passate molte 
notti s prepararmi al concorso per i premi 
dalla fecoltà, mi aentii talmente stanco e ri- 
scaldato dalle nglie, che dopo nna ititicbma 
che dar& otto giorni, provai dolori ti atro« 
all' ano , che ne ebbi dei morimenti convuUi ; 
io era come sai carboni arcali. Una mattina 
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bàita iti Ietto come nn furioso, • lemiii Ami 
■tato rinto dalla farsa del priaoipìo, che I« 
vita non ci appertìcoe, io ino U farei tolta. 
Tatti ■ «occorsi dell'arte ( e lì avc*a di già 
«Muriti) mi faro» prodigaliisati; saogaigna 
al braccio, miguattu, bagui , lavativi , oppio 
internamente ed esteroaniente , nulla mi cal- 
nieTa. Il signor Professor Corvisari mi diede 
una grande testlmoniaaza dalla sua beacTo- 
lunza venendo a vedermi. Consigliò dei cala- 
plasmi di faglie di giusijuiamo , inaffiate di 
landano di Rousseau ed applicate fredde: fui 
sollevalo, ma per qualclie ora solamente. Ri- 
tornando a TÌsitami all'indomani matlioa, 
mi tcrìsn la ricetta d* od linimeato i di «ni 
buoni cETetU furono prontÌHÌini ; pami tnif 
^illammite la giornata, benediceada il mi* 
illustre maestro \ dormii tutta la notte , a alto 
negliarmi provai quella steaordìnario contento 
che puA solo appmzate ohi ha provati orri* 
bili patimenti. 

Io non ho mai arato in appresso la mmo- 
mn crisi dolorosa di limil natnra: se na li- 
senlissi leggiermente, non mi troverei imba> 

Si approverà certamente il motivo che sai 
ha fatto coglier l'occasione di rendete omag- 
gio alla memoria d' un illustre professore ohe 
ni. onorò della sua- benevolensa, apponendo 
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il sua nome ai ua meiUcanienta che dee ar- 
7Ì<:c:Lli'c la terapeuLica , lolto il DOme di Bal^ 
lamo del Corvisart. Io ne ottcDgo costaaU- 
mente i piìi felici effetti nella mia pratica. 

ARTICOLO Xtll. 

hifluenza dello sialo emorroidario sul morale. 

Sa le ftfiesioni morali hanno una grand» 
inSoenca gallo ttato emorroidario, qnefto noa 
ne eiercita una meno centibile lalle D»tr« 
determinazioni, ini nostro carattere, im no- 
ttri appetiti o snlle nostre ìncIÌDazioni. 

La loppressione d' un flusso emorroidals 
abitoale o gli sforzi _ della natura per deler> 
minare quedo stato flussionarìo, come fedeli 
per le Emorroidi interne , sono , molto pià 
ipeiso di qaello non immagini , la caMa 
d' aliaDaxioni , di nonomaoM , di tendenze al 
toicidio. , 

OTTàTÀ otmruiam. 

La giovane Cornier di crudele e dolorosa 
memoria, reiiiile , senz' alcun motivo, la te- 
da a un bambino. Queita testa cb'uca getta 
dalla fiaestra viene a rotolare a'miei piedi: 
io troTomi come testimonio a conu medico 
chiamala ad adempiere no penoso doTcro. 
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Veggo qoMta iciagurata in dqo lUto di «inpora 
dio non l'aTeva por auebe abbandonata in 
tempo del ino prooesio. ImmedÌBUoiènte dopo 
qaesto orribile arvenìmeoto le vien diretta nna 
folla di interrogation!^ io le dimando, fra 
l' altre coie , le lia abifnalmenle ilitlca, le 
prova dei dolorì all'aao; nn' inclinacìone di 
eapo in avanti è la ina nnica rìpoiU .... 

ROSA OlMKTAUOnH. 

Una gioYaDe , d'aoa condotta eiemplare, 
era tormealata da scrupoli Teligì Olì , al punto 
di cercar di distruggersi ^ eiia era immersa 
io uua profonda maliucoDia. Il signor prò fei- 
lore ilo^er-Cullard ed io slam ehiaaaati presiO 
di lei ; noi facciamo molte interrogaziooi alla 
tua famiglia e alle perione cbe l'attocaiavano : 
ci vien detto cbe ano padre , ino fratello ed 
ano de' iQoi |siì lono emorroidarii gnada- 
gniamo baitantemente la coofidenza della gia- 
vaoe ed iatere»ante inferma per larle coa- 
fesMre che prora da ^ualcbe tempo viti do- 
lori all'ano e una oslioata stiticlieiza. Noi non 
dnbìtiamo cbe una disposizione emoraoìdaria 
non lia la causa del dìsordin morale cbe oi- 
■erfiamo. Una applicaiione di venti mignatte 
all'ano opera una derìvaaiono laogoigoa sa* 
lotsrìuima dal Uto del cervello. PreserÌTÌamo 
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dfìi lassativi ^ l' effetto ne è pronto: la calma 
rinasce nelle idee; l'ammalata riprende Ik 
sua piacevolexza ordinaria e non ha cbe una 
limembraniii confusa del turbamento delle 
sue facoltà. 

menu. OUBRTIEIOHE. 

Uno dei nostri deputati sala la tribuna per 
farà un diacoMo j ei prova improTviiamente 
una noja straordinaria; ccnaerra bastantemente 
la coacienia delle aae facoltà per non lottora 
contro ma male ch'ei sento doversi aggrarare; 
li fa sabito trasportare alla propria abitaiione. 
Chiamato presso di lui, lo trovo cogli oc- 
chi brillanti, colla faccia animata; mi dice 
con un tono di voce che mi annuncia del* 
l'eialtameoto , che da quindici giorni è do- 
miaato da un'idea fissa , e che la notte, in 
rncKSO ad una violenta agitazione , non facbc 
■Ognare una repubblica universale. L'infermo 
«a soggetto a nn flusso emorroidale di cai 
l'esacerbanone maoìfestaTarì tre o quattro 
Tolte all'anno, da drfla dieci anni ; questa 
flusso Don erasi mostralo da otto mesi. Io feci 
applicare trenta sanguisughe all'ano; prescrissi 
il Stroppo antispasmodico, e all'indomani il 
■ignor B. mi dice che erasi dissipatala densa 
nebbia che oscnrava le sue idee: ìd&Uì lo 
trovai pieno di sangue freddo , di retUtudine 
di sensi e di calma morale. 
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ARTICOLO XIV. 



Della Emorroidi pretto le donne. 

Le dotine lono geoeralmenta meno degli 
uomiDÌ soggette alle Emorroidi. Queste «odo 
cretina ri a meo [e, presso di toro, accidentali e 
passaggiere; non ai osservano che por l'ef- 
fetto di cau.ic locali - molto comunemente da* 
rante la gravidaiif.a ; angustiano il parto, dis- 
pongono agli aborti, readon penosÌ»W]i gli 
accostamenti coojugall, e riducoa taWoIta ad 
una impoteuEB assoluta per l' atrocità dei do> 
lori. La contiguità delle Emorroidi colla ts- 
gina determina in questo canale una lenia- 
n'otie di calore, d'ardore, di prurito che au- 
menta all' avvicinarsi dei meitnii, nell'epoca 
dalla loro ceitasione, e dur&nto l'nltiiiio mete 
della gratidania. Il Baltamo del Corviian 
calma dBcacìsBÌmameDte c[Dfl$tì irritamenti, 
ntato in arnioni, o nella vagina o nell'ano. 
I« Emorroidi flniscon pi4 di rado presso le 
fèmmioé che preuo gli uomini , presso questi 
dkno stabìlifconii il più ordinariamente in 
un modo costante e regolare, ed hanno un 
carattere costituzionale. Le donne vedove tì 
tono assai toggeltc^ esse diveiigon presso di 
loro l'occasione d' uoa folla d' accidenti ner- 
tmÌ , eontro i quali il Sroppo qitìiiptumodiso 
è un poHenle loccarioj io ho ipuso omr- 
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vaio certi icoli mucosi dall'ano , che aTevano 
la fih grande analogia coi fiori bianchì ed 
al^nariHi eoo loro. Le donne delle cpuli 
le Emorroidi rendono un langue abbondsute 
■ovo in generale meno esposte s tali leeli 
bMnchi, contro I quali io preterirò con mollo 
Tintalo le Pillole indiane, che agiscono ri- 
mvovendo lo stalo flussionario , o qaalnnrpie 
altro sculo degli orgtini genitali presso ì due 
tesai. Le donoe ajipo te quali le Emorroidi 
alleroano co'mestrai , ne trOTHn quasi t«ia- 
pre la cansa nell'abuso dei cibi succoleuti e 
delle bibite calde. 

Le due ottervazioni seguenti, e la Tigesima, 
prorano in na modo tingolare l'ansio^ che 
atJale tra il flauo «morroidiale e il flauo ow- 
«tmale. 

SHDECiiu ostBavizions. 

Una ugnora porloghete aven soCEirta, lim 
dall'epoca dellapnberlì, Ò^Emorroidi non aa 
flotto taogoigno abbondante che non ÌMOm- 
parre completamente 'te non quando i nw- 
ttruì furono bene stabiliti. Maritata in ali dt 
Tcutidue anni , ebbe molti aborti ed indi nv 
toppressione che durò diciotto mesi ^Ìl Snm 
emorroidale ricomparve ogni mese in questo 
tempo s rimpiasaà cod bene i meitmi , cbc 
^eita signora divenne ituàiltft per l» qnutt 
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volta; altora il fiaiso emorroìdalD dÌ5partr< 
ArriTÒ al tuo termine « partorì felicemeote 
un figlio che prole ntamente ba dodici anni g 
e che «in dall' età di tre anni provava già de- 
gli attacchi d' Emorroidi. Duranti i dieci meri 
ne' quali questa dama ha allattato, non ha miù 
avuto luogo il flusso emorroidale ; appenn tia 
apoppato, é ricomparso- 
Duo u£C imi OSSCRYàZIOKI. 

La signora Pr.*'* avendo avute molte grà- 
vidanze penose, s'ayTÌcinava a quell'età io cui 
le donne provanpiù che mai di non esser nate 
che per «offrire ; ogni comparsa dei mestrui 
era stata per molti anni pii^ceduta dallo avi- 
InppD d'un piccolo tumore emorroidale. Essa 
era in età di quarantadue anni; avea avuto da 
diciatto mesi , a più riprese , us flusso emor- 
roidale assai abbondante , allorché un giorno 
provò una considerevole gonfiezsa alla gola, 
con una salivazione abbondante e mucosa, un 
ardente calore allo stomaco e alle reni ; il polso 
era duro e pieno, la faccia animala , le orine 
erano ciliare come l'acqua distillata. Uii gio- 
vine nn'ilico ) il (jualy Irovavasi pi-esso l'Inter- 

gnatte all' ano. lo non approvai questo mezzo; 
prc^rissi una forte sanguigna al braccio, che 
mi parve indicata dal tarbamealo generale 
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della ciroolaiiane: qaesta sanguigna produsie 
V effetto che ne attendeva^ il Slamo emorroi-. 
dale comparve, ma auaì tata forte del solito. 
Un piccolo ulauo defivatiTo dal braccio , ri- 
petuto ogni tre mesi. Io ha fatto aparìre to- 
talmente. Qaeita signora non prova di quando 
io qaando che alcuni dolori con viri prarìtt 
air ano. Il Balsamo del Corvisart li calma effi< 
caci^simfimcnle; essa aveva usato di questo Bai- 
tamo con inGnito vantaggio nelle sue gravi- 
danze, duranti le quali pativa mollo di Emor- 
rouli. 

Approfitto di questa osservazione per fare 
un rilievo che credo della maggiore importan- 
za , relativamente agli accidenti deir età cri- 
tica presso le donne , cioè che veggoosi molti 
medici giovani prescriver frequentemente le 
aingaisaghfliiell'iateniione di ristabilirà i me- 
Btrni: q«estn pratica invalsa, della qaale ho ve- 
duto noD esser liberi medici provetti,' ha so- 
vente ì pi& grari risultati ; lichiamaado ii san- 
gue Terso una resone alla quale , aecoiido il 
soto della natura , e! non dee più portarsi. 
Cod favorisconsi gl' ingorgamenti dell' Utero ; 
da ciò la sorgente si comune delle ulceri, delle 
affezioni scirrose o cancrose. E non è più 
conveniente , e conforme alle leggi della sana 
firioloe^, il dar la prefnema a piccob »an- 
C^iguedal braccia, ripetute di quando in qiwn- 
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do, nell'intenzione di diinìnidre lo (lato di 
pietà»! AndiA la jtiliehetaa y fìTOtendo il 
rirtagno del langna nel bauo ventre , è nna 
delle aanie frequenti dei malori dell' età cfi- 
tica. Le donne non debbon dpnqne trascurar 
nulla ad oggetta di prevenirla o combatterla. 
La medicina non posnede a tal effetto metù 
piii felici delle Pillole imUoM. 

ARTICOLO XV. 

Ajgìaiom che importa di no» conjbndert 
colle BKOnaoioi. 

Le malatllu che possono attaccar 1' ano , e 
i «noi dintorni, reclsmaa tolta l'atteDiione 
del pratico, «otto l'aspetto della loro frega^nza, 
e ina ggiorm ente ancora ìa ragione degli io- 
coaTeoienti più o men gravi che puà trar mcd 
nn errore di diagnosi. Quest'errore è lanlo 
più &dle in quanto cbe le penone confila* 
dono in generale tntte questa affénoni sotto 
il nome di Emorroidi 3 e si correrebbe ziicbio,. 
• credere alle parole di talnno , di lasciar pro- 
pagarsi B inveterarli una grave ntalatlia j per 
esempio un conerò del retto- 

Prendonsi spesso pttEmorroidi certe etere- 
Kcnae di varie forme, alenai siotoni dì natura 
venerea oJ erpetica ^ d'altronde pure le Emorj 
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midi poMOQO miere accompagnale da scoli 
per le parti genitali , da Tegetasìoni 6 da al* 
tri itntomi ohe dau loro un caraftere loipetlo. 
Qneite afinìoai ponno «uistere simultanea- 
mente; avendo l'affeuone locale Tenerea de- 
terminata 1' eiploiione emorroidale. 



Ua allievo della scuola politecnica avera da 
quattro mesi uno scolo affatto indolente dal 
canale dell' uretra , ma con una sensazione di 
calore ardente e vivo all'ano, sema alcuna 
apparenza di tumore; e! confidossi a nn me- 
dico, il quale, sopponendti o vedendo forse 
■u buona fede un' affezione venerea , si accinse 
a guarirlo con nn di quei metodi i di cui an- 
nnniii coprono i muri della capitale, ilqual 
metodo , preteso vegeiabite , aveva già deter- 
minato presfo questo giovane un* abbondanis 
ealtvuione allorché venne a eonsnltarqù , lo 
Molo, lungi dal diminuire f aumentava coma 
pure i dolori all'ano. Egli era divenuto pro> 
fondamente malinconico; il cupo suo sguardo, 
il colorito giallo verdastro del volto, la sua 
eccessiva magrezza e la sua stitichezza abituale, 
non mi lasciarono alcun dubbio snlla natura 
d^asua malattìa, che era una finssione emor- 
roidale interna, la quale fbnavaù di mo- 
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itnrrì al dì foori. Io combattei la^ttitichez» 
colle Pillole indiane! pTCBCnisi no* applica- 
zione di quattro sangnitoghe alt' ano , ripetuta 
per tre giorni con«acatÌTÌ , e nn regime rin- 
fresoante. In capo a quindici giorni erana 
■comparsi tatti gli accidenti. Quanto questo 
giovine era concertralo, pallido, tristo e pen- 
aoso, altrettanto i divenuto allegro, vivace 
e piacevole. Di quando in quando si fa vtilcrt 
al margine dell'ano un piccolo tumore emor- 
roidale : l'uso del Balsamo del Corvìsart calma 
il dolore e procura una pronta risoluiion del 
tumore, soprattutto aggiugnendovi 1' uso d' un 
terzo o d'un quarto di cristerii d' acqua fredda. 

Quéata interesiianta OMerratìons, e molte 
altre cfae «ono il fmtto d* una Innga esperienza , 
nel trattamento delle malattie veneree, mi dan- 
- no la oontìnzione che spesto commettonsi di 
aitnilì sbagli o por ignoranza , o per mancanza 
d'attenzione, 0 per cupidigia, o ciarlatanismo. 

0 dure : ì tumori 



emorroidali son molli e flosci^ la fora 
delle escrescenze è in generale preceduta <ìa 
accidenti venerei primitivi ed accompagnati 
spesso da altri sintomi di sifilide. Le escre- 
scenze veneree si sviluppano soltanto al di fuori 
dell'ano, o tutt'al più nella parte inferiore 
dello sfintere: sembra che non nascan mal ael< 
1* Inlerno del retto j elleno presentano una sa- 
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perficie granellata, coperta di ruvìdeize, di 
rughe ,-che lasciano escire una materia liquida 
e fetida: i tumori emorroidali aon coperti da 
nm pelle floicia e iooreipata , clie divìea In- 
cida all^hè si stenda colle dita ^ la loro ni- 
perficie è lìscia , la loro forma rotonda , e il 
colore ne è torcili niccio o nerastro. 

Si eviterà pnre di canfonderei tamorì emor- 
roidali interni coli' ingorgamento seirroso O 
canceroso dei retto , clie à liscio al latto ; i 
tumori emorroidali all'opposto presentano cer<- 
te gonfiezze separete-da solchi più o meno pro- 
fondi ne' qnali esiston soTcnte delle nlcera- 
eìoqÌ cUiamate ragadi, serepolatare o crepacci!. 
Gli sforii per evacuare il ventre spingono tal- 
volta in fuori questi tumori, con rovesciamento 
dell'intestino retto ( procidenza dell'ano). Il 
polipo , o tumore fangoso , si riconosce al sao 
accrescimento progressivo ed indeterminalo, 
e all'indolenza costante delle sue superficie. 
Qoanto sia al flusso emorroidale, si distinguo 
da qaalnnqne altro flusso di sangue per l'ano, 
in ci& che questo è lempre icoroso e misto 
alle mucosità o alle materie rese, mentre il 
•angne emorroidale è sempre paro e aeerrO i» 
miscnglio. 

Sì confondono ancbespeiso coi Inmwì eAior* 
roidalt certe varici dell'intestino vettt^ le qnali, 
ordinuiamente poiU al di dentro dell* ano , 
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hanno una forma rutooda, sovente bernoc- 
calata, sono molli c ài color turvhikicdo f 
nenlre i veri tumori emorroidali soaacoinu- 
namente allungati, terminHoti pià o meno in 
pDnta,e aaa tono Curchiaicoi se aaa fUorchi 
si iroTano fbrtemrate infiammati ^ i tunori va- 
ricori indicano un'affnione inveterata, dìpen- 
danto dalla costiinsione; tendono coutinua- 
BKBte ad aumentare e possono , per il toro 
eitreDio di a ten dimento, ronipersi e cagionare 
emorrogie mortali ; i tumori eraorroidali non 
si aprono clic in caiiss di-ll' ÌLifìariimaiione. 

Sovente sonosi risicali dei tii[iir3ii varicosi , 
ci-edeado di levare dei tumori emorroidali. 
Simili sbagli hanno Ulvolta cagionata la moile. 

Il Balsamo del Corvi/art, uhe calma som- 
mamente i dolori emorroidali , ed opera lo 
aoiagUnMDto , la (isolasiune dei tumori , non 
ha alcmna aùone sui tumori varinosi. 

ARTICOLO SVI. 

letture aW ano. 

QuesU aflsHone i generalmente oonlhsa , 
anche da mtdti medici, colle Emorroidi ^ e 
Bondìmaiio ava ne differisce esseoaialmeote. 
La Jitsura oooupa le pieghe della membrana 
iBUCoaa dell' «no j eua richiede un'ispcùone 
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molto attenta. QaaiUi ìadividni non ho lo vai 
dola eNerne attaccati, «traUmtìpermoIti anni 
come afietti da emorroidi inUrne? Ecco i MgDÌ 
ben oarattariittoi cl)« me Fhu Ulto eostaa*' 
temente conoicen , e mi hen racan a portata 
di arrecaiii un pronto e lìcoro rimedio. 

DiTaricaodo i oontarni dell* ano , e raooo- 
nundanda ali* infermo dì spìngere, ri leorgr 
una acEepolatnra atretta , di cui il fondo i 
rosso e i bordi tono leggiermeote gonfii e cal< 
lasi. 

La fessura o setola all' aoQ it quasi sempre 
nccompaguata da una contratione spasmodica 
dello «fiotere , cbe ne fa un' afkz'ione eucessì. 
vamenta dolorosa. Quetlo Joioru presenta un 
carattere affnlto particolare: d'aumentare, cioè, 
gradatamente e di proluDgarsi lungo tempo 
dopo ciascuna scarica d'i ventre; esso è lan- 
cinante e il plii delle volte urtnte. Gli amma- 
lali abbondauo in [eriniui eQerjjlci per espri- 
merlo. Loparagonano parlo più alla seasauone 
d'oD fèrro caldo nell'lnleilino retto. Temono 
talmente il momento di evacuare il ventre a 
cagione dei dolori straordinari! che provano, 
che veggonsi lottare luugo tempo contro quello 
imperioso bisogno, e privarsi persino d'ali* 
menti per siittrarvisi. Lo stato spasmodica di 
<;ontrtiBÌODe dello sfintere i tale , che è intoN. 
lerabile l' introdnuoae dei corpi i più (OtUS. 
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L*«nr8rua dito , nn eaniMlla di scirioga , 
il paNag^o d'una TCOtoiitii riivegliatto tio- 
lanti dolori j, la reaitteiua clie l' ano oppave 
ad (^oi kntatiTO d* introdociona è an nwiTO 
• aagao totaltnonta «aratteciitìco di «jnett'affe* 

La £ducia che pare arer ÌDipìretta ganeral- 
mente la lettura della mia opera mi ha spesso 
messo a portata di riconoscere qaesta crudele 
malattia , ed ho avuta sempre la soddisfaiione 
di vedere gli infermi Gollerati come per in- 
cantesimo, in seguito dell' operai ione indi- 
spensabile cli« esige. Non v'ha forse esempio 
di recidiva; tutti i mezzi topici , di qualunque 
natura, sono inutili. Aggiugnerò ancora che 
il uiun successo del Balsamo del Corvisart , 
che rieice coftantemente a calmare i dolori 
quando sono eniorcoidali, è stato aovenla pet 
me un motÌTO di pminmere l'enateosa dì una 
fsMura all'ano. 

ARTICOLO XVII. 

Caratteri variati cke presentano le EuoRHomi. 

Le Eiuarroìdi diftriaoono tra loro , tecondo 
cfa« provengono da caute locali o da an viaio 
generale neU« «late^ eDeno aon allora oeei* 
danU^ o oMb'Ucioniifa' , e talvolta treditarie. 
Etiitona con tumori o mbm tumori. 
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I tnmori tono interni o estoni ; elleno sono 
dolorose o indolenti f 

Periodiche o irregolari; 

Secche o fiaentt; 

Fluenti in bianco o in roisa ; 

II Jlusto i moderata o smoderalo. 
Chiamasi diu'iv quando l'flmorrogfa ha lao- 

go per eccesso di tono O di fona , e paisìyo 
ijuando *' Ila debolezza , cachessia. Le Emor- 
roidi SODO semplici o complicale. I fenomeni 
precnriorì delie Emorroidi avTeogono , preaao 
corte persone, Vhm il capo^ptewo altre, ver» 
il petto V appo altre fioaltnente , Terso il basso 
ventre. 

Si danno certe circostanie nelle qo^i lù- 
sogna non solo mantenere le Emorroidi { coit> 
tentandosi dì sollevarle ) , ma nelle quali con- 
TÌuie «ccitarle, riduamarle a farle nascerò 
orlrfioialaiente per gnarire cerio nalattte or- 
(BBicke J od arrestarne i progressi , fondan- 
dosi snlla ragiooe che le Emorroidi sono spesso 
la eri«.d'an''altra malalliar v'hanno altresì 
«kané circostanie nelle quali si può sema il 
menomo pericolo ottenerne la cura radicale. 

Tolte queste considerazioni saranno svilnp- 
paté nei seguenti articoli: ho preso dall'opera 
di Montile tutto dò che vi ho trovato di gi]^- 
disioso e in rehaione colla mia proprift aspo. 
TÌanu. 
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ARTICOLO XVIII. 



Segni secondo i quali si rìconoiee 
*S le EmoiroiJi siano costituzionali od 
accidentali. 

Sarà taoto più facile il riconoscere l'esi- 
stetizii ài Emorroidi cottìtudonali, a miniracbe 
l'individuo chs larà altaccato da queif afk- 
EÌoni! , soiuigliatà nianio">>intfl il MgtHiiUR> 
tratto ; 

Gli emorroldarii sono per lo più magri • 
teccbi : bannu gcoeralmeDle Ìl colorito plnm- 
beo, giallastro e spesso verdastro; sulle loro 
membra serpeggiano grosse vene: hanao i ca- 
pelli aeri ; ua capo fuoco anima i loro sgnardij 
sono aiuteri , impetuosi , hanno le passioni vio> 
leDtB e lanacìi propoDÌmcDti; sono grandi man- 
giatovi, tna indiOèrenti ralla scelta degli ali- 
manti)- kOToite tormentati dalle flatolanie e 
((oui ■emp're stitici. 

Si sarS~anclie più inelinato'a.TÌgaardaro 
presso questi tali individui le Emorroidi come 
costituzionali , se queste sono antiche od ere- 
ditarie; se rinuovansi periodica mente ^ e se 
vi b mancanza di cause locali od accidentali. 

soppressione od anche l' interrinione mo- 
nentanea de' ritorni degli aeceaii , pradacono 
accidenti gravi e talvolta mortali; lo che A raro 
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qnftDdo aono accidentali. Saa lì d«e teatarae 
In cura tadicale quando ti rìconaicerà die il 
lor riUido o la loro «oppreuione dà luogo « 
Tcrtigìni , a mali di c8po , a palpilasioni , a 
spuli di sangue , a toisi TÌoleoU> Si rignarda- 
ranno sirailmeule come cottìlumonaH le Emar' 
roidi the saranno alternate dalla erpeti) dalla 
reiipole, dalla gotta, dal reumatismo^ e qnelfó 
cbe altaccheraano iodividui groMi , pingui, 
■angoigaì. Biiogna in (ulti qaetti casi limi- 
tarli a mitigarle , p«r evitare la gnagrena e lo 
(tato canceroso cbe l'irritamento continuo a 
lungo andare può doterminare, l\ Balsamo del 
Corvisarlè qui della maggiore efficacia coma 
Clamante: si preverTanDO «.combatteiaiino effi- 
cacissimamente gli spasimi e lalti i dolori net- 
voti, r agitazione e la iieglia coli' uso del 
roppo antispasmodico. 

"Le Emorroidi accidentati bau percarattera 
certi ngnTTOiatliienre oppost i a i^ukHI ■ u htf'gó *" 
Htta coBocowcr — — 




la stagione, nè per il clima, nè per anticlio 
abitudini. La sua costituzion fisica non pre- 
senta i tratti testé enunciati. Generalmente gli 
accesii non ritornano periodicamente e solle- 
Tan pooo. Si riconoMevà qasii sempre-ebe una 
dalle cause locali, specificate «gli articoli FTC 
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« X, «Tri prodotto r«*pIo(ionfl dall' acceno 
e ne pnlnagheti la dorata. La loppreaiìone 
o r ioternuione delle Emorroidi iKeùUataii 
cagioDa bea di rado accìdeoti gravi } elleno 
debbon sempre esser combattute ila dal prin- 
cipio della loro apparizlooe. Questo precetto 
è tanto più importante, in qaanlo che allor- 
quando le Emorroidi accidentali sonosi ripro> 
liutlu un gran numero di volle, contraggano 
uno stretto legame colla coslituiioue , e diven- 
gono incurabili. Un medico istrutto , e che ha 
una profonda cognizione dei temperameati j 
guarirà radicalmente, senza il menomo peri< 
colo, le finorroir/i dCCiWenfafi , sapendo tbIu* 
lare s combatter le carne che le bau prodotte 
e le manteogOBO. 

ARTICOLO XIX. 

Dei lumorì emorroidali. 

1 tumori emorroidali sono piccole cisti o 
sicphetti , formati per la improvvisa ditata- 
zione dei vasi capillari che avvicinano l'ano: 
dilatazione determinata dal movimento flas- 
aiouario che costituisce I' affezione emorroi- 
dale. La compressione esercitata dalle mate- 
rie fecali iuduiite, e gli sloizi necessari! per 
la loro cspuUione, ne sono la causa »e non 
unica, almeno la più comune. GII articoli IV 
e V espongono il modo con cui si sviluppano. 
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L'aumeiilo di volume ili queitì tumori, in 
capo H un certo tempo, proTÌene dalla gan< 
finita delle loro pareti che diTeagOD celluloie, 
■niicbè dalla dildlaziune dell& loro cavila ia- 
teroa. Quetti tumori, allorcliè son receoli, 
Gontangon frequantemeDle un ikagua fluido; 
m% allorchd hm lusistito per qualche tem* 
.po, la loro l«MÌtn» è ordinariamente pi&»- 
lida. 

Allorché qimtt Utnwri nn rimaiti par an 
certo tempo gonfii, reniteoti e doloroti , mc- 
chi o fluenti, il dolore dimioDisce appoco 
appoco , come il loro volume } calano , appas- 
ciieono, e la pelle ciio li ricopre divien flo' 
■eia e raggriauita \ scompaiono ancbe talvolta 
interamente allorché con recenti: ma più eo- 
munemenle rimane una specie di piccol noc- 
ciuoloclie si tnmefl ogni volta clie lo sfurio 
emorroidale ai fa sentire e l'infermo prova 

I tumori emorroidali aono ora etlerni ed 
ora interni i vale a iin nel marine dell' ano 
o Bell' interno dall' inteatìno. Gl' intCEni fini- 
ecODO ipeiao coldiTeotare esterni per l'effetto 
dell' enfiaggione della membrana mucosa, O 
maggiormente estendendosi - variano malto 
per il nomerò , la forma , il volume e la posi* 

I tumori «monoìdoli loao apnio MCchi o 
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noti fluenti, vale a Aire senza scolo di sau- 
gue, Àllorchè ha luogo questo scolo, gl'in- 
fermi SUDO piuttosto sollevati ; l' iofiammazione 
di cui souo la sede termina ordinariamente 
per ritoluxione , rare volte per suppuraiioDe 
c ungreoa ^ doro ciò non sia nei cali ne' quali 
i rtato impoMÌlule il £ir rientrare k Smor- 
nidi interna. I tnmori eDaorroidali ponna di- 
TCDÌr acitroH, niceroai ed' anclie canearoai. 
£gllM con talfùlta la leda d' DD*iafianima- 
àioae coosideraTole che termina per tappn- 
raùone , e dà luogo alla formazione d' ulceri 
fillolose di codeste parti. 

L' aso abituale de! Balsamo dei Corvisart 
pmerrà certatoente sì fatte disgustose dege- 

ARTICOLO XX. 

DdÌE Emorroidi hitenie. 

Elleno SODO generalmente più rare delle 
MteTM} «mo meno circosoriUe, meoo tnJMi^ 
«oloie : CSM connatali [uattoslv in «la gon- 
fima o ipeisHBa della mambnma mnmsK dal* 
1* iatetliuo. Gli aocidentì «IoIotosì che la «c- 
«OBpagaano dipendon qoari tempra diJla dìfr 
&o]tà che faRDnaa rientrare, dopo le «tmhM' 
aioni del ventre, per la contraaione dai mn* 
«coli dell' ano, all'intorno del qaale Ibnnaao 



un' enfiaggìone p!& o neoo tllerata ; tdvolu v 
presentano una specie di corona longitudì- \, 
naie. Allorcliè questi tumori h.tnno un volume 
considerabile, nati escono se aou per effelto 
di stata straordinari! per espellere malerie 
dnrissime e Yoluminosei è allora ([«alche Tolta 
impossibile di farli rientrare : la loru eacìta 
può produrre la procidenia dell'ano. Se non. 
ii è pronti a tentarne la riduzione, il loro vo- 
lume aumenta ogoor piùj prendono un coìoro 
tuTchiniccio o nerastro^ yiolenti dolori si dif- 
fondono alla vescica , al perineo e a tutto il 
T«ntre con febbre, Teglia, agitaiione estrema 
e alterameoto generale di tutte le funzioni. 11 
«ostrigDimeQtooloatrOHBiiieDtoche proTano, 
afigaitiaodo il ritorno cUl langne, il menomo ~ 
ifono per eTacnare il Teotrs, lie fa apargen 
■pih o meno aUiandanteoienle. 

Nelle omoiroi^ interna il pTocMSO smor» 
ragieo è alBbilito nel bai» ventre, «pecial- 
meale nella vena porta , che pnò considei'arsi 
coma nn albero che ba i «uoi rami nel fegato, 
a le tue radici nella milza, nel pancreas , nello 
stomaco, negli intestini , ne! mpsenlerio e nel- 
l'omento. La natura si ibarazia del sanjaa 
luperfluD, dirigendolo sulla vena emorroidals 
interna, che é una delle ramifiouioni dalla 
Tens porta; e il «angne ai fa targo attmrafM 
la tnBicft interna dairìntutioo ratto; ma m 
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.(li afam dell» lutD» sono impoteoti , se il 
j*ogiM non può penetrare, li accumula lie- 
Uaggìormente nel lìatema ddia vena porla e 
vi li «uUsnnt. Allora la natura, afSne di pre- 
vanire il ristagno che ooa tarderebbe ad es- 
ser «IMWguita dalla pulrefaiioiie, agisce co- 
etantemeate , ma con lentezza; quindi l' ipo- 
xondria, e quella moltiplicilà d'accidenti 
che De soaa le cousegueoie ordinarie^ cioè 
Y ingorgamento dei uisceri deW abdome, l'i'f- 
tórisia, l'e^jflUii'iie ("infiainniaiioiie del fegato), 
Vematemesi (vomito di sangue), la me/eiia , 
< morbo nero) Cidropisia, eco. Le emorroidi 
interne sono ordinariameale fluènti e soggette 
ad esacetbaiioni periodiche: bisogna calmarle, 
e non tentarne la cura radicale, le «no an- 
iiche. 

Molte persone sono attaooaU da Emorroidi 
intente, sema averne mai sospettata l'eiiileii- 
za; perchè i tamorì, emniìo dapprincipia 
poco TolumiooM, Don escono mai. Provasi al- 
lora un gran calore di viicari, ttn peso insop- 
portabile all'ano, con pruriti , bruciore, ar- 
dore, spasimi, o piizicote penoso per la sua 
continuità, e che determina dull' ambasi;ia , 
dell'eccitamento nervoso, e una noja inespri- 
mibile, accompagnata da tenesmi, da ititi- 
cbewB, flalulenie, coliche, dolori al dorso, 
die reni ed alle membra, grave»a di capo, e 



65 

•carielie pitnitoie £ venire. Tatti questi acci- 
dsiiUaidiwpaaacolL^aso deiiePillolB indiane, 
in dose lassativa, del brada Si vitella o di 
pollo, b«vula in abbondanza^ coll'appllca- 
uooe di' tre o quattro mignatte all'ano, ri- 
}>etuta di quando in quando , unaloui fritte col 
Balsamo del Curvisarl , ìiUcodotCo multo ad- 

rinfrescante, lo non posso raccomandar troppo 
l'uso liei Si'oppo antUpasmodico per calmare 
gli tpatimi e tutti gU accidenti nervosi ai quali 
datL luago le emorroidi inierne. AHanfMaAo 
{io cbe è raiiMÌmo) qanù meui sono insiif- 
fidmti , non v'baebsad esplorare l'inteitioo 
por GOOOMci* il vero oaratlere del nial«] aC- 
iine di noa confonderlo con altre aEMpui 
dell'intestino retto ; bo conoscìnli alcuni Ì4- 
fermi presso i qaali gli sbagli obe si eran 
eommeisi a.qaesto riguudo aTcrano arate le 
{uà disgntlose «oniegiieiiM. 

ARTICOLO XXI. 

Delle Emoiroidi ettente. 

Il I tumori emorroidali esleral sono pet 
u l'ordinario separati e prominenti ftl mai- 
H gine dell' ano} rappreseataoa . Ulviiita un 
1 anello gonfio che imita la proudensa d«l* 
<> l' ano. Kon se ne osserrano che uno o ina 
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■• nel primo attacca i' Emorroidi; ma negli 

■ allaccili susseguenti posiODO molliplicarsi 
al punto di formare nel circuito dell' ano 

» uua gotificiiia iaegaale, più o meno grati». 

- La loro forma è comunemente rotonda» 
. piii larga alla loro base cli<: alla sommilà, 

- qualche volta sono oblunghi Qdovali;aUre 
n »olte allungati, vacillanti, pendenti ed al- 
l' laccati al margine dell' ano solamente da Ilo. 

• pedicciuolo. La loro superfìcie è liacia, lu> 
> cente , tesa , d' un color rotio , turchiniccio 
m o violaceo; alle volte lona hÌBncaBlri, 

• tcii , sprofondali, aggrìnntì, e sembrano 

■ nn lemplice prolungamento BcnibruuMO : 

• «on ricoperti da una lottiU roembranB dal 

• lato dell' ano, e dalla pelle dal Uta ogipoito 

• <Bo]rer]. • 

Jje Entorroidi ellerna lon quii tempre ho* 
ehe (ù chiamano anche eiech» ^ stupide f non 
fiuenU). Esae ponnodurar lungo tempo, com* 
parire e scomparire senza versare m^ »n< 
gnej dÌTGDgono talvolta la sorgeote d'un' ab- 
bondante emorrogia, e non sono Ordinaria- 
mente soggette ad esacerbazioni periodicbe. 
Il processo emorragico si stabilisce primiera- 
mente nella regione sacra, poi nei lombi, 
nelle reni e nelle regioni inferiori, il sangue 
tende ad evacnarM pei yaù emorroidali ester- 
ni, ì ^[nali sono ramìfioBsioui della Teoa iliaca 
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interna; ma siccome non può farsi strada ai- 
traversa la pelle, a cagione della resistema 
dì qaeata, la pletora contioiia ad csiitere, ed 
i mofimeati cbe teu^oao a farla cessare, per- 
tistono. Ora, queste due caute agendo simal- 
taneameoti; e per lungo tempo, stabiliscono 
■nnlaltfe ostinale e dolorose: la collica emor- 
roidale ^ la lùmbaggine, la ntfrilide semplice o 
ealeolata, la teialictt, la gotta , ecc. 

Sthml ba oiserrato cnii tumori emorroidali 
ohe avetaDO on'apparenu rackalaro: io no 
ho visti alcaoi che prcfentavano una ipeoie 
di aacao battaatemcDU diafano perché tt pò* 
teiae dittingaare il sangue che erari conte» 
nato. 

ARTICOLO XXU. 
Dei dolori emorroidali- 
Io m'accingo ■ degc»*erele Tatielàdìdo* 
lori che possono presentare le Emorroidi^ per 
una scelta d' ossei TauoDÌ raccolte con «sat- 
tesza, di modo chele persone che ne sono at- 
taccate ti ritravino nna pittura fisdele di ctd 
die provano il più ordinariamente, relativa- 
ntente a questo sintomo. 
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Dolori in/lammatorii. 

La signora I..'" vede trasportare ua 
(ànciulla che è stata allora allora achìacciato , 
ì tuoi mestrui lopptimoDii initaataneameiileL 
està prova ìk capo a veptiquattr' on nnK 
iwlenU reiipols «Ua fàccia : la tì conbatta 
inconfideratameiita oon loaionì aitringflntijH 
Btgnireitano acuti doIoTÌ di baiio Teotreeon 
vomiti e coliche. Mofltranii all' ano due la> 
- morì einoiTaidali, con rossore, calore, teniione^ 
gonfiem, ■■aMa!oDed'uabaUim*DtaÌDteriUi 
COB ispasimi. e latti I sìntomi annuDciatì uno 
stato infiammatorio resipelatoso. L' inCerina 
soflriva notte e giorno^ era in un tormenEo e 
io nu' agitaiioDe conCioui^ assldevasi e ti ri- 
alzava ad ogni istante ^ il menomo stropiccia' 
mento delle sue vesti era per lei un lappliiio 
crudele j l'introduzione dei lavativi , il passag- 
gio persino dulli; ventosità le strapipavano grida 
ovribiVi: essendo stati impiegati sinz^ successo 
molli dei mci7.i accennati all'articolo XXVI 
(trattamento delle Emorroidi) , la grande fi- 
ducia che io ho nei metodi derivativi pet ri- 
muovere gli stati flusiiouarii, mi diede l'idea 
di provocare artiGcialmenle una larga infiam' 
mastone^fandaadomi suIi'cMere (tata determi- 
nata la flussione emorroidale dalla lubitanea 
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loppremonetlella resipola alla faccia. Miti alcu- 
ne ventose tra le spalle, lino alla nuca, e feci 
lussegnire il loro uso dall' applicaiione d' an 
yesciciinte; io quaraulott' ore fecesi completa' 
mente la risuLuziune dui tumori cuiorroidalr. 
In tutti i casi di rimovimeoto d'umoci gottoio, 
reumatico , erpetico , sul luogo o vicino al luogo 
in cui risiedeva l'afTezione, si debbon subito 
portare i mezzi d' irritazione. Fedele la /le- 

Gli è facile il vedere che ijDesIa affezione 
aiara nn caraUeie emiDentemento infiamna* 
torio j deUrnuDBto dal traiporto della (cu- 
pola. 

Lo italo iufianunatorìo delta EiuottoìH non 
ha Hmpre ^esto caiattere (eaipelatoM) ma 
pn6 «Hsn di tati' altra natura. 

La wgneate oiserTaiione preieata un* affo 
(ione «Bonoidale dì cui 1 dolori hanno vn 
caratlais etteitzialataiue nervato. 

BBCijUqttUITA OUBBTUIOn. 

Dolori nervoti. 

II ngnerB. S.***, attilla drammatico, dalla 
età di trentadne anni, d'un tempcrsneato 
(ecco e Dervo» , aveva atnte lrM[nBBti zad- 
dire di crifi emorroidaU , in ngaito di iìto 
affesioni morati ; ei rÌKDtiTB da molti giorni 
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grMWUo dolori attoct noli' bdo, altravenate, 
ei diceva, da oeitì dardi di iìiaeo oh* ncn- 
devanH eom« allretUnti lampi. HoctraTSii al 

luarpne dell' aao nn piccìol lumoTe del td< 
lume d' no Docciuolo di cerasa , e non offrin 
il rossore dei tumori inSammaloni , sui quali 
il più piccolo contalto cagiona ordì nari a menta 
urribili dolori; codesto tumore all'opposto, 
poteva esser comiiresso, ed era questo il sola 

[roTare allorché mi fece eh i a mare : la com- 
pressione faceva anclie sparire talvolta i dolori^ 
ma ritornavano in seguito con maggiore in- 
tensità, e lo gettavano in nn affanno, ioua 
abbaltimenlo tale che bramò ipeiao la morte; it 
carattere nervoso di qoesti dolori «ra inoltre 
rìconosGÌbile all'in termitteiwa «dalla mobiliti 
eolia qnale anmentarano a diminniranof Pam- 
malato era coperto d* na sndor freddo ; avara 
il polso piccolo, legato; 1 » « u » -arine euoo 
chiare come l' acqua distillata; faron fatta sen- 
za successo delle applicazioni emollienti: il 
Balsamo del Corvisart fece sparire i dolori, 
ed operò la risol Telone dc:l tumore. F,\ fa uso 
da due anni ili qnnlo Balsamo allorché ri- 
sente il più leggiero attacco di dolori ^ prende 
frequenti bagni e del Siroppo mlisptupiodico: 
«gli non ba avuto nnave orisi. 
La sneaposU oiservaxioiio ba molta relaiio- 



DigitizBd by GoOgle 



ne colla ■etlima, che offre egualmeate il ca- 
rattere di dolori nervoii. 



Un giovane ecelesiastico dell'età di Teuti- 
selteanDi, d' un temperamento bilioso e d^una 
llatura svelta , avendo certi jirincipii infinila- 
menle austeri, provò alla fiae d'una qilare- 
liroa violenti doluri «11' ano ; venne a consul- 
Urmi. Ud erpete eh^ egli aveva da molti aani, 
nella parte interna della coccia destra, era 
(comparsa da circa tre settimane. Le crisi di 
dolori che provava nell'ano eran precedute 
da un insopportaliil prurito, io non dubitai 

sporto del principia erpetico suH'icitcslino retto; 
consigliai aa vescicante nel luogo io cui l'er- 
peta aveva enttito nella coacia. I ckdori dal- 
l'ano icompsrvero come permcanteiimo : ma 
quatto ben essere non fa di una Innga danti, 
1 dolori tornarono a capo digito giorni : erano 
«nnonciati ogni mattina dalla Eensasione di 
una pnntara che nello spazio di tre o «jnatB'O 

calore ardente che teneva l'infermo in nno 
stato d' inesprimibile angoscia. Ei sopportava 
il ino male con qn«l coraggio che dà la fpru 
dei centimenti religiosi ; i dolori dìminoÌTano 
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allaieracoirajatadel Stroppo aniispasmodieoj 
la ootte ripotara ; ogbi mattiaa i dolori ai >!• 
dettavano allorché evacoava il reotre ^ a db 
segno tale cheatteonasi dal peendere alimca- 
to, affine di render pi& rare le evBCuaaioiii 
alvine. La ripeltzioDO di queste crisi doloroie 
r RTCTaa reso profaadtineDte maliaconico-; 
ei dimagrava ci>asid ere voi mente. Non dubitai 
dell'esistenza d' ulcerazioDÌ erpeliclie all' in- 
testi a o retto. 

Combinai il Balsamo del Corvisart con nna 
pomata solforata', una toronda dì filacele che 
ne era intrisa venne posta molto addentro Del- 
l' ano, erinnoTata maUioa o sera per tre set> 
Umane j prescrissi iotemaiuente l'acqua di 
-Engbien , tagliata col latte ; riurercno non tìisc 
diedi lattidiiii dorante questo tempo , in gapo 
al quale la totonde introdotta nell'ano non 
-piesentamn più imprenioni di marcia quando 
■ì ritiravano. Feci atabilire un cantano allfi 
coscia \ qnesto cauterio e tatto il sno contorno 
ha preso un aspetto erpetico. L' ammalalo non 
ha da due anni avuto il menomo sentore de' 
auoi dolori emorroidali ; ei fa esaltamente 
mattina e sera delle unzioni aull' ano col Bal- 
mo del Corvisarl, ed ogni volta che prova 
degli sputimi oàe^i accidenti nervosi, scom- 
paiano come per incaoteùmo ooll' luo d^l 
Siroppo antìspatmodicO' 
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De Montègre ^ che Ita il primo ri eli la mata 
F alleniione dai Medici sui diversi caratteri 
de'd'ilori da rae esposti, ne ammfittft ancora 
nn allro fra gli accidenti de' quali accompa- 
gnaaii le Emorroidi^ cioè an' iofiamtnaiiaae 
cnaica od oconlfa della membrana nell' in- 
teitÌDO. Beco ci& che dice a questo propo*ìto> 

B I dolor! che dipendono da questa- cavia 
s tono eccitali come gli altri dolori emorroì- 
» dati dairespnlaione degli escrementi; soven- 
» le basta il passaggio d'una ventoritii per- 
» f^rlinfiscere;non differiscono dagli altri do- 

n sol punto 6s30,nia occnpano tuttala parte 
n inferiore delP intestiuo ; egnalmenle cbe gli 

I altri , essi non si calmano che mediante nn 
» loDgoe non inlerrotlo sonno. E come questi 
n dolori, al pari dcg'i allri d'indole emor- 

II roidale , non jono clic troppo idoniii a scao> 
« d'are il eonno , cosi , se accade per disgraiìa 
« che si passi la notte nella veglia, i tormenti 
» che prolungansi di tal modo senza interni- 
li Eionedaun giorno all'altro, s'accrescono al 
•f punto di render la vita insopportabile. Qne- 
» ito genere dì dolori oomplioa frequentemente 
» ì casi di leacorea o fiorì bianchi ; ma spesso 
» altresì qoesti due accidenti sono indipeo- 
n denti 1' uno dall' altro. » 

■ Ho Temuto apaisìisiinQ il BtUtamo tUi Cor^ 
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iriaortaAmn proutameate qnesli dolori, la- 
jattaadolo nel retto , coli' ajulo d' una piccola 
■cìringt doUb quale ci fa colare d^o averlo 
fatto liquefare al fuoco. Dee «cguirai d'altronde 
un trattamento e un regime rinfrescante, e 
3iur cura di prevenire o combattere la tii'I:'- 
chexia coli' uso delle Piiloie Indiane. 

Allorché l' intensità dei dolori emorroidali 
dà luogo a. spasimi , ad accidenti nervosi, ad 
xmagrande agitazione, a\\i veglia j la medicina 
non possiede mezzo più efficace dei Siroppo 
tmtispMmodico. 

ARTICOLO XXlil. 
Del Jlusso emorroidale. 

Cbiamasi flusso emorrDÌdala un «solo più 
a meno eopìoio d^ taogae per l' anoj prove* 
niente dai Luinort emorroidali , avente una de- 
cisa leadenia kUa rectdifa, e ipsHo eìobo-ì. 
vanteiì pcciodìcamente. 

Il langaa cola talvolta goccia a goccia ; altre 
nJte Mpiaweogoao emorrugle mortali. Quello 
ecolo di Bingoe ha laogo per lo più allorcbl 
■i evacua il ventre , prima o dopo l' espulsione 
degli escrementi^ ma non vi «i mescola giam* 
mai, soprattutto quando v'ha stiticheMa e 
le materie sono darìssime. Il sangoe cbe vieoe 
dei tnnori interni è' speiso più ooagulato di 
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quello ohe vieae dai tumori eiteiBii U am «o- 
lore varia : ora é d' un rosso vermìglio e para 
c*Mre arterioso, ora bmoo ed aaotie naro. 

Emo flaisce aj)poco appoco e («Ma int<r* 
nuioiiB dall'ano; ovvero l'amiiMisa ndl'ìn-. 
teatino ratto, « la aua preaeua produca allora 
nna iraaaàoBa analoga a quella che determina 
l' accumulo, degli eacremcnti j io questo cago 
cvvi spesso UD odore fEtidissimu. 

1! flusso emorroidalB è sovecCe preceduto 
V susseguilo dallo scolo d' una materia pitoi- 

Può accadere clie il sangue ammansato nel 
retto VI SI coaguli , t si renda per grumi e in 
glande quaudlà alla vultà. 

La durata del flusso emorroidale varia in- 
fioilamente ; si limita d' ordinario a qualche 
gioruo ; ogni voUa olie si prolunga molto v'é 
luogo a temere che tiou siavi complicazione 
dì qualche malattia organica , e particolar- 
mente d'un ingorgamento di fegato i owl non 
mi arvicne mai di dare agli eraorroideriì dei 
ooa>igli,fei»aeaaermi perfettamente aaaicara- 
to dello «tato di qoest' organo , taot' ì fero 
die suo loggetti ad avario ammalalo. Le Shur- 
roidi At floisoono ad InterTalli regolari aonD- 
generalmente piii tantaggiose alla aalale di: 
quelle che fiuisuono irregolarmente.' Il floMo' 
emunuidalc è chiamato attivo^ quando enste 
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eoa eccesso di tono , dì forza , e con uso dato 
pl^orteo ^ « pattivo , quando eiUte oon debo- 
l»u , «psuatonn , oadieMÌa. 

IcarallarideIfliiHaelBorroidBlaatt'ra tono: 
ana forte lensiMone di' prarito , di ealora , dì 
dolora ali' ano , naa ■aniaiioa di gravma che 
si propaga al perìbeo, stiramenti doleroaiisimi 
nei lombi, coliche di stomaco o d'iolettini^ 
brividi, p«]pitiiEÌoni , vampe di calore con 

Questo fiosso, allorquandf) è moderato, | 
solleva costali temente gli ammalali ; non so- . 
pravtiene elle ne' soggi'tli assai forti e sangui- j 
gni. La sua durala è breve, esso diminuisce ' 
gcDGralmente lo slato di pletora e la tendenza , 
alle rDalattie inSammatorie^ qualcbe volta «er- { 
ve di cfiii a malattie acute. La sua soppres- 
HODe O la sna diminoitione , allorché è antico 
ed abituale y pD& diventare più o meno perni, 
(pioaa* AUorcbè sopprimesi repentioamente , | 
ne ponno doivare accidenti gran cbe con- 
promettono orgaoi importanti : come «irebbe 
aptttaisì , apoplessie . emoftìsi , ematemesi , 
enaturi e , metroraggie presso le femmiue. 

Il dosso emorroidale attivo è per lo piit 
preceduto da tremori di freddo ai piedi, alle 
gambe, alle coide, e piii frequentemente ai 
lombi c al dorao, da prurìti talvolta grade- 
aoTHrie tuGomodi ^ e con piiuGore al 
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l'ano. Questa flusso dod ha comuneTnente luo- 
go che nel momeata degli sforzi per evacuare 
il ventre : il sangue è di un rosao vermiglio ^ 
a nrìinra che caia , il peso dei reni ti disiipa 
fl t! fa lentire un hen essere generale. 

H flusso emorroidale pattino all' opposto 
■opravvienb appo a persoiie deboli, cacheliche, 
scorbutiche, aveoti Te carni molli, le fibre' flo- 
scie : il sangue allora è chiaro, sieroso, sco- 
lorato: si può arrestarlo impunemente anche 
allorquando £ abituate. Ogui flusso emorroidale 

agEjrava eostantemeiite lo stato Jegli amma- 
iati. Ma per principio generale , non bisogna 
mai S'Uilicare del loro stato dalla qgantità JI 
sangue cbe ban perduta. Tutte le volte che 
un flusso emorroidale è abbondantissimo o 
che non è sossegnito da alcun accidente ner- 
VOSO od altro, non potrebbe considerarsi come 
ecceiiìvo: la natura ave*a forse bisogno di 
siffatta eracnasione. 

. Sa all' opposto la perdila del sangga è sne- 
codola da un tarbamento manifesto nelle fan* 
xioni , l' evacnaiìone debb' essere riguardata 
come eccessiva, ed è urgente di rimediaEri} 
allrimenli sopra verrebbe estrema debolciaa del 
polso, graveiza delle coacie, fredda delle 
ettremità, vomiti apasmodìoi, coliche, nidori 
freddi, sincopi prolungate, sonno penoso ) 

i 
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■entacìone dì pressione verso lo stomaco , goa- 
fleizB del MDlre, borborigmi degli intestini, 
è quindi marasniD, euiiaggiune del piedi , 
del volto e degli occhi , cachessia e i<jrapiila. 
11 flusso emorroidale eccesiÌTO, anche allor- 
quando DOQ fosse fnnesto alla sua prima ap- 
parizione, dee sempre inspirar timore , per 
la ragione che «to ha una gran tsudeoM alla 
teeidin, partlcolarmmla allorché i soggetti 
snn d«bolÌ e dctiettìcì , od han fatto molti di- 
éordiai. Egli è gpesiA mantenuto dall' lOgor- 
-gamentci dei tìmwtì iii basso ventre e sopral- 
tatlo del" fegato. 

DECIMASETTIMi OSSr.BVAZIOWE. 

-■ Il signor T." C", guardia del corpo del - 
Pe(à di ventolt'anni, d' nn tempera mento bi- 
lioso - saoguiigno , d' un carattere violeato e 
aTendo fatto molti disordini d* ogni genere , 
era ùn dall' ìnfansia loggetto al sangue dal 
MH) , «die ti Mppmte per lo smoderato e«er- 
■mio del nuoto. Le Emerroidi sono st«te la 
cODsegaenca di tale soppreirion«; per due anni 
Gonlinui non sono ibite «be incomode. Eisea. 
domi noto ti prinoipio dal loro iTÌlnppO, 
■ani bm aslevnto dall'inln[ffenderne la cura 
radicale, h' dm aliìtaate del Baltamo dal Cor- 
vitart a*eTB'GBln)Mo effieaeisRiDainente tntte 
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)e Giìù dolorow , clw il menomo ilrapai») 
■DioitaTa, allorché nell'i averao del i&k4 
do Ungo lempo sdcaceiolatooo'paltini, oaddo 
Kul ghiaccio , provando coliclie * ìoIeaU , pal- 
pitazioni , OD sitJar freddo e crudeli dolori 



alI'aiio} non aveva 


scaricato il ventre d% cìnqiw 




a Parigi, gli prescrissi subito 




, una pozion calmante e resa 


lassativa coli' uliu 


di riciDO , e salviette calda 


sul ventre. Si fec 


ero abbondanti evacuazioni 


alvine; e tulli gli. 


accidenti cessarono. In capo 


e qualche giorno 


senlei'.dosi benissimo, fece 


una partita ili piai 





non venner risparmiati; ricomparvero gli stessi 
accidenti , e , durante il tragitto della oacHMHt 
cheloricooduMe, perdè una quanti U £ la»- 
gas coii coniìderabìle , che lo si credi morto, 
cHendo coperto d* un >ndoF freddo , e tenaa 
pftlto; allorché io arrivai presvo di UìÌ'mmw 
lo^a non ara cessata. Non venne arreiUU 
che mediante T applicazione del ghiaccio eoi 
lombi e nelle parti ioterne delle coscie. 

Se il £usso emorroidale è salutare tutte le 
volte che è periodico e temperato, la sua ir* 
regolarità, la sua diminuzione o la sua sop- 
pressione possono avere conscguen» disgntto- 
se. Vi ti é esposto allorché, mentre le Emor- 
roidi fluiscono, ii ricera delP acqua fredda 
m qualche parte del corpo ) ti paui da oa 



luogo caldo ad un freddo , OTnra allorqnauda 
«iprofi anbìUneBinuite qualche viva eniaiione 
e «i feccia qaalche diiordiae nel bere e nel 
mangiare. 

DECIXOTTiTA OSSEKVtaaKE. 

Il fii signor Ae Bomhelles, vescovo d'Amiens, 
essendo dal tao gabioetto, ove farcva caldìs' 
EÌmo, venne per un fredda rignroso a far vìsita 
al signòr abate Àlarj, cappellano di madama, 
duohetsa di Beriy^ che io curava in quei tem- 
po. Egli provò improvrisamentc davanti a me 
nn treraor generale eoa coliche , palpitazioni 
violente, rossore eitremo del volto ed alcnns 
vettigim, imbaraito nella lingua, e finalmeote 
i tintomi d'nn trero stato apupWlico^ la con- 
vinzione in coi SODO che un tale stato ha so- 
vente per caasa la stitìcheiza o una disposi' 
(ione emorroidsriaj mi fece chiedere all'infer- 
mo se provava questa disposiiione^ un segno 
di capo affarmativo fu la sua risposta : mi fu 
detto che il signor de Bombellei avea avuto 
alla mattina, neli' evacuare >1 vcolre, uno scolo 
di sangue al quale ei fece poca allcniione. 

Gli ù assai probabile cbe questo flusso di 
sangue avrebbe continuato, s'ei non fosse pas- 
sato dal suo gabinetto ad nna (emperatnra 
fredda quantunque in cairoiaa. 
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Von esitai a consigliare subito una sangui- 
gna al piede; in capo a qualche ora erano 
Ecomparsi tutti gli accidenti gravi , c il vene- 
rabile prelato era Ira sp ori alo nel suo letto. 

ARTICOLO XXIV. 

Le Emorroidi possono elleno provocarsi con 
vantaggio presso persone le quali non ne ah- 

Le Emorroidi sono talvolta, diceva Tissol, 
DQ vantaggio deplorabile. Un medicò abile 
può far nascere a proposilo una flussione emor- 
toidaria , in qualche gaisa artifiaiale, soltanto 
aell' iiittniione Qi ntopiaziare un'altra flus- 
sione sanguigna, o d'operare una derivazione 
rigu^irdo ad un organo esseuiìale gravemente 
attaccato. Io ho curati molti ammalati attac- 
cati al petto , Io stato dei quali ha seasibil- 
Tuente migliorato dopo aver suscitato questo 
stato flussionario , che io ho provocato altrad 
con molto vantaggio in certe affézioni gottose, 
reumatiche , nell' asma , nell' ipacondrìa nella 
malinconia , o per rimpiazzare uno sputo SU- 
guigno , UDO scolo di sangue dal naso e par 
rimediare ai variì accidenti che poono trar 
seco la soppressione dei mestrui , dei locbìi, 
le metastasi lattee (i) , etio. 

(i) Id UH open mila Cognitlant dil Timptraaunta, 
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Una lijnon dell' età H trenladue anni aven- 
do.allattato sno figlio per otto meii , lo apoppò 
MDia preodere bIcodb precaosioiie e HDia 
pni^arai. I raoi toestrai non ricoraparnro : 
provò aHa tesla e alle membra orribili dolori 
aventi il carattere reumatico; un medico le 
ocdioò dei bagni a vapore. Io fui cliiamato 
■pur veder 1' ioferma , che aveva preso appena 
uno dì qiireli Lh^iiì , o ilie um iu uno «tato 
apopletico ; ordinai subito un salasso al piede, 
che dissipò ogni accidente. L' USO delle Pillole 
indiane fere cassare i dolori reumatici fìssali 
verso il capo. L'ammalata «tette assai bene per 
lei mesi. Si manifestò uno sputo di sangue con 
dolori acuti nel petto : i mestrui non eran ri- 
comparsi ; nuova sanguigna al piede, Il di cui 
elfelto fu pure prontamente felice. Tre mesi 
dopo, malinconia orribile, stravaganze, tea- 
deosa all' slieaaiione , coliche, vivi calori con 
ifparimì atP ano. Qaerto sintomo rìcliiaiiiò 
4ntU la mia attenzione; non dnbitai, rìièrea- 
domi B tolte le circostanze <preoedeiili) che la 
nattira non fecesie qnatche dono par rìmpia» 
■are ì mestrui colla flaitione emonroìdajia. 

eiU ÌDpmieiitl mntorilà sai difordiiii cigìoMli pnuo.le 
■iDinud^ l>U«,a iBU'emcKU cMl* PUlelt indiani p<t 
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FrofitUado adunque dì questa iadicauone, 
ordinai tre soccenÌTe applioaiioDÌ di migDftllB 
all'ano a quattro giorni d'intervallo} >al}itp 
dopo la Hconda applicazione di aangnisi^lie, 
eravi un sensibile inìgliorBtDeDto nello stato 
dell'inferniB*, qualche giorno dopo la loro lena 
applicazione, manifesterò usi nuove colicbe, 
peio all'ano, e finalmeote ciò che io atten- 
deva con impazieuia, un flusso emorroidale, 
cbe da circa gei mesi è compario quatlro volte 
■Kii periodicamente I te sua apparizìow -è 
talvolta prcce(]uta da dolori molto tìtì alla 
mtrata dell'ano ; il Balsamo del Cormwi lì 
calma ogni volta e (Beaci ss ima mente. 

È essai prcbi.Lile che la salute deirinferma 
cheta mani fustame LI le miglioralo, si sosterrà 
in buono stato, siirn a tanto che 11 fiosso emor- 
roidale tametà periodicamente, a meno che 
non ceni col ritorno dei mostniì. 

ARTICOLO XXV. 

Puossi guanre .Ciza pencolo un^ affcziom 
emorroidale che siasi provocata artificiale 
menuì 

La snodtala dacàiumotia ottervoMione pcin» 
«Udentemente quanto era in quel easo ì^oc- 
Unle di mantenere la floesioDe emormidala. 
Lo (tesso sarà tutte le vglte oha.Ia'ii ainl 
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provocata nell' ioteoziaDti dì rìmpÌBRare ana 
fluMione sanguigna antica ed abituale che sì- 



Ma la faccenda non cammina sempre cosi, 
come si redrà nella aeguente asservaaione. 



11 signor P. N.*", ricevitore 

cuDSuliare . nell* 



quale notai ciò che segue : 

. Io ho qnaraotadae anni ; sono assai seden- 
tario da nna «[uiadicina d' anni, dopo cioè, 
che ho lascialo il servigio militare ^ avendo 
per conseguenza menata per an ueito tempo 
una vita attivi siima ; mio padre è morto per 
tia cblpo di sangue j mia madre ha dovuta 
■occombere a pwdite all' epooa della sua età 
critica. Voi vedete , signor dottore , ohe io ho 
po$senU motivi per temere gli effetti del laa- 
gue. 

Ho fai 



. moki dlsordi 


Ini nolla r 


nia vita, e 


degli stravi^. 


,Ì di tavol, 




Lti^rc violento; 






jggetto al sang 


ae i>as( 


1 ; da qnal- 


ho degli atrt 




Dti di sto- 



maco ^ un medico della nostra città , Ìl quale 
JiOd vede ovunque che infiammaaioni, che voi 
chÌBQiBt« goriniùii, m'ha faUoapplicara,ion 
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gii tre tatù , rolla fontanella dolio stomaco 
ottanta mignatte , e ni ha assoggettato ad nna 
di«la tale, che non posso ormai più digerire: 
ho conti nname Die lo stomaco addolui-ato. Io 
aveva frequenti sbalordimenti che san dimi- 

il fegato addolora tissinio da una quindicina 
di giorni, il colorito giallo, e sovente degli 
acDli dolori all' ano come se fossa altrafer- 
aato da mille aghi; io cUrento oapo^ inqputtO) 
malinconico. 

Non dabitaì , dopo questa espoatrionej cho 
non asistesse presso questo ammalato nna ten- 
denift iiTOcefole per parte della nattira ad 
isvilnppan una finsiione emorroidale : nondi* 
meno, prima di redigere il oonialto, gli chiesi 
di rispondermi subito alle seguenti interro- 
gaaìoni. Ha ella avuto malattie di pelle o ve- 
neree, dolori reumatici o gottosi, sudori aì 
piedi? Esiste una stitichezza abitualt? Le arine 
sono mucose? Mi fu risposto affermativamente 
a quasi tutte queste dimandej il couEultante 
mi fece inoltre osservare clie all' età di trenta- 
tei anni era stato trattata per un catarro dalla 
vescica , del quale attualmente risentÌTa qnaU 
che attacco; e die mentre era mililan KTCTa 
avnto più Tclte la scabbia. 
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Riepilogo del mìo contutio. 



a al braccio, sei ni iguane all'ano 
: allecnali va menili ogni otto gior- 
lancila, Pillole indiane come furi. 
,ivc , ua bagno solforato ogni due 

nilrata e dolcificata col Stroppo antispasmo- 
dico; un regime dolcifiuanlìssimo. Seppi che 

essendosi manifestato un Husso emorroidale 
as;ai abHondaate, lo stomaco digeriva bene, 
i dolor! di vescica non eiiite*aii ptb, l'infnma 
ripigliava della graBEmia. Cbiamata a Parigi 
per affari in capo a dieci men , vi fece ([ualclis 
diiordÌDCiil flvHO emorroidale, che non com* 
pama assai moderatameate cbe og^i due mesi, 
ta due volte in qaeilo viaggio eccessivamente 
abbondante, nello spazia di quindici giorni; 
lo che mi coefermò nel sospetto , che ìo di 
già aveva, d'una malattia del fegato. Questo 
Aiuto DOD veDnc arrestato che meiliante alcune 
sanguigne al braccio^ ma l'iiifernio, confidan- 
do nel buono stalo di salute che aveva ritro- 
vata da ao anno, volle aisoluLamenta gnarir 
radicalmente della sua affezione emorroidale , 
e mi chiese a tale effetto nuovi consigli. Ebbi 
inlle prime qualche ripngaania a cedete ai 
*aoi detiderìi: nnlla oilanU, prendendo In 
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conrideratiaae lo stato del Cagato , «he «ra 
sempre volnninorìsiimo, peniaì che, cga^ora 
ù arrivBise a dissipare questo iagorgamenti», 
si potrebbe m tolta sicurezza ìotrapreodere 
niu cara radicale. 

10 assoggettai adunque l'itiiermo al sEgaen- 
te trattameoto ; il successo Tu dei più felici, 
poiché presentemente è in un perfetto slata 
di salute. 

Piccolo salasso dal braccio ogni due mesi:, 
sochi dWbe per nn' intera stagione. ( Questi 
«neehi erano eomposU oon foglie di ma cerone, 
fumana, cicoria, nastnnio acquatico e cer* 
folio. ) 

PiUole imUoM ogni tra giorni , alla dtf» 
di tre per ogni pasto, friiioni sulU repope 
dd fegato coli' noguento mercoriale , bevande 
nitrate , fregagioni a secco ralla pelle con un 
spamla inglese, moto a «avallo, taolt» dir 
straaioni, regime vegetabile ; njetà o quarti dì 
cristcri con acqua fresca. 

11 Balsamo del Corvisart calma come per 
incantesimo i dolori lutle le volte che la flas- 
sione emorroidale minaccia di comparire. Il 
Stroppo anliipasmodko fi cesare tutti glioccv 
citnti nCTMUi, V agilazioii generale c la ve^a. 

Al TOSoioanta al braccio è stato soititiubl 
nn cauterio. Appena liaTri.stItidieiu, ma 
combaltnta efficaciMiauoicnte daUc iWofa «t» 
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ARTÌCOLO XXVI. 

Traltamenlo relativo ai lìotori c tumori 
emorroidali. 

Si calmcrAnno costantemente i dolori che 
accompagnaou ì tuoiuri cmurroidiili , spru^< 
zaniluli e lavaDdoli più toUe al giorno eoa 
acqua fresca , e laaciaadovi applicato negli 
iatecTttlli il aottco Saliamo dopo e«er<eiie 
territi io uuuoni. Dotrebboti ailenen dal- 
l' «cqoa fredda le i tniBori (antro ìafiamma- 
tìieiiiu e dglwonMiiiii al UUv> Allora baate- 
rM>o il telo BaÌMmo. 

Se la gonfieua reiìsta a .questi messi e li 
tema nna viva infiaBiinaùaiie, biiogna «gar- 
gare i (amori colla laocetta o colle langniiii- 
ghe. Sari ehi proferirli la lancetta se il tu- 
more .cODtenwe nn sangue aggrumalo, e se 
fosse duro e Toluminoso. 

I eataplasmi caldi e le fumigazioni sono ge- 
neralmente nocivi, come pure gli as[rÌDgeiilÌ. 
Ho soveule adoprati con successo ceni cata- 
plasmi fatti con foglie di giusquiamo, aspersi 
di lafiferano, applicati tiepidi sali' ano, pre- 
TentÌTameute unto col nostro Balranw. 
. Bìcogna il pift possibilmente cercare di far ' 
riiiiitrare i tamori amorroidali, medianti mot 
te ditf intrite di Baltamo, appena «icono dal- 
r.AoOhSe non lisi può rìoecire.; n, t esposti 
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ad accidenti più o men gravi , il primo dei 
quali é l' iaSammasiODC. 

AUorcbé cua è Tiolenta, bisogna eombat- 
tocla uoD un lalasso al braccio , l'appi icaciona 
di Moguitughe sulla regione dei lombi, e non 
mai (DÌ tnmori quando sono iofiaDtmatiuimij 
altrìmeati potrebbe provocarsi la sapparaiio- 
ne e la cancrena. Bagni all' ano con una de- 
cozione di camomilla , di cerfoglio e di grani 
di lino. Questi bagni non saranno clie legger- 
mente tiepidi ; 1' acqua o i vapori caldi lianno 
rinoonvenicnte d'aumentate 11 volume esterno 

zione. I cristeri caldi sono iu generale pari- 
menti nocivi agli emorroidarii. Si faranno leg- 
giere unzioni sui tumori col Balsamo del Cor- 
vtsan: se ne slenderi sopra piumacciuoli fatti 
ooa filaccia , bambagia o agarico ( ceca ) , ap- 
pltcqndoTÌ sopra un cataplasma tiepido di 
latto e di farina di lino. Si può aache speno 
farne dì meno. Quando l'ìlifiainmazioDe urà 
dimioaita, e non mai priout , sì avrà lollìero 
prendendo delle metì o dei qaarti di cristeri 
d'acqua fresca, con nn cannullo di gomma 
clastica^ questi lavativi, o doecie ascendenti 
d' acqua fredda , convengono altraU perfetta- 
mente nei dolori cbianjBti nervoiif soprattotto 
«lloFehè si prendon nel momento in coi pro- 
vasi il primo sentimenta del bisogno d'era* 



Digitized by GoOgle 



9" 

cuare il veutre. Bevande j-iofreacanti acidule, 
nitrate; limonata leggiera, araaciata, acqaa 
di ribes; acqua di tiglio o di foglie d'arancio 
dolcificala col airoppo di limone, di ribes, di 
aceto preparato coi lanipooi. Si procurerà di 
far rientrare al più presto possibile i tumori. 

Àllorchè i dolori eccessivameuteitiHamiiia- 
torii DOn cessano prontamente, bisogna ri- 
cbiamar le care d' aa nomo -dell'atte; acca- 
dono talvolta accidenti gravifiimi, connittao- 
doci troppo tardi. I meui di rimediar* a questi 
accidenti come tutti qnellì uiaU per lente ■ 
tamori cbe i impossibile di ridurre , o per 
distruggere i tubercoli emorroidali , non deb< 
booo qui aver luogo. 

La maggior parie di questi meni esseodo 
della sfera della chirurgia , io non debbo far 
menzione che dei casi ne' quali si può, es- 
sendo privi di soccorsi stranieri, addolcire 
da sè le proprie sofferente, e rimediare agli 
accidenti i più urgenti, mettendo a profitto 
con savio discernimento tutti i consigli che 
io do a questo proposito. Ogni volta che i 
dolori emorroidali darau luogo ad una viva 
Bgilazione, a spasiinìj ft moTÌmenti nervo», 
alla veglia, bisognarii ricorrere sabito al S- 
roppo antispatmodict}. 

La cauia la pih freqaente delle Kiioirùidi 
•nendo la stiUcltettaf bÌsoi)aa cortaotemente 
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occuparsi ili prevenirla o di combatterla. Le 
Pillole indiane offi-uno in quest<i caso una ri- 
torca delle più preziose secondainljne 1' u»o 
col regime, e con tutte le cure die firme- 
ranno 1' argonieiilo dell' artieolu XXX. 

U„'allra causa ddle Emorroidi è la prò- 
cideiizs dell' ano : le persoiii; suggttle a ijueslo 
accidente dcbbon cercare di ripurre in silo 
l'ÌDte£tÌDO, appena hanno evacuata il ventre. 
CoDvieDe ia tal caso stare sdrajnti in una po- 
stura orÌEiontale, e comprimer leggieroacnte 
Tana f dopo aterlo lavata eoo acqua fredda, 
finché ainì otteaata noa completa rìdoiione, 
11 miglior meaoo aneora di far eeuare il te- 
nesmo ( contÌDni premiti per ijoanom «1 veiL- 
ire , tenta mai eracnar uolla ) , che apeuo i 
la causa della procìdenia deirano, sodo le lo- 
lioni d'acqua fresca, fatte molte volle il giorno 
e secondate da unzioni col Balsamo del Cor- 

Ogni volta che i luinori emorroidali non 

di pressione che- p055a escrcildrsi su laro col 
maggior irantaggio consiste uelio star seduti 
sopra un pannolino raccolto in gomitolo , iif 
forma ma miliare : lo the è in grande opoo- 
sizione coli' uso volgare e si mal ragionato dei 
cercini o cuscini petforatt nal «entro, i quali 
uoQ pouDO chs aggravare lutti gU acdibuti , 
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e ai qaaii dovrebbesi costantemente rinuncia- 
re. Ho spesso avuta occasione Jl far discorre 
da un abile meccanico certi apparecchi! in- 
finitamenle comodi per mantenere i tumori 
emorroidali cantinaBoiente ridotti, come anche 
certi ciucini elaitiei ripìauì d'aria facenti l'of- 
ficio di Mdili. 

ARTICOLO XXVII. 

Tratiamento relativo al fiixsso emorroidale. 

L'articolo XXI II enando ttato contacfUto 
all'uposiiione degli accidenti che provasBono 
dalla soppreisione del flono eraorroidale, della 
ma irregolarilà o del suo eccesso , io debbo 
limitarmi a indicar qui i mezzi di rimediare 
a questi accidenti o di prevenirli. 

Il Hniso emorroidale moderato e che si fa 
vederti ad epoche di^anti le ane dalle altre 
è piuttoito una soggezione incomoda che una 
malattia. Non T'haaDO che le nostre relatloni 
colle persone che neiono Attaccate, che pos> 
tono farci decidere ss debbono rìmanern as.- 
•oggetiate, o m pouano impuoemenle liberar- 

Ha ogni qualvolta il Hiiibo emorroidale reca 
nn leuibile indeboliinento,la che viana an- 
■ninoìato da un gran pallor», biiogna oarcar 
di miodwarU lenia peci ptocftderri troppo 
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rapidameDte , giacché il processo Eussìonario 
potrebbe traspoctarai topra un organa impar- 
Unle. 

L' in&rniD mA itewt orùioDUlment* sopra 
no letto pinttosto doro; coricato snl ventre 
quanto pìii à possìbile, co' piedi un po' più 
elevati della testa ; si eviterà Ìl calaw , il rn- 
more e 1» luce; se il saligne continua a co- 
lare abboD Jan l Etnico te, si praliuberà subita aa 
tihsso al bi'a,:i:io^ si darà una bibita fredda, 
acidula , come limonate , acqua di ribes , in- 
fusioni di tiglio q foglie d' aranci, dolcificale 
con siro[>pì di limone o d'aceto; si possono 
aggiuagervi dodici o quiudici grani di uitralo 
di potassa ( sai nitro ) , per ogni b<,ccale: sicuro 
schietto o mescolato col siroppo di viole, col 
suco di granelli di mellagrano , di sugo di 
iimone; ed anche meglio quindici o venti goc- 
cìe d'acida salforico o nitrico, per ogni boc- 
cile. di limQitata o d'acqiia : pìnmaccinoli in- 
Boppati nell' acqua fredda , applicati lull'in- 
temo delle coscio , a snl perineo g mi lombi 
e ragli ìnguini. 

Se questi mezzi lono insufficieolì , bifogoa 
applicare delle ventose tagliate alle spalle, o 
sulle braccia , liome an meno possente di de- 
rivazione: e sulla regione ipogastrica, se atoMc 
luogo l' emorrogia , presso nna donna. Si pos- 
sono applicare due 0 tre allacciatnre sulle trac- 
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eia; dei lenaplsini, TMoicaDti agli arti sape- 
noH; è un meato astai efficace an topico con 
aglio crudo pestato, nella parte iDlerna dì 
ogoi aotibraocìo: poiioni e criiteriinei quali 
li tDctte un poco d* Bilame. 

Io (DppODgo circa l'uso di tutti questi mnai 
che il fiuiM emorroidale sia attivo , vaia a 
dire che abbia luogo presso un iorermo di forte 
costituzione, pletorica, e il polso di cui si pre- 
sunti rigoroso e duro. 

Ecco la foFmola d' una poiione che Jio so- 
vente consigliata con toecessoi 

Prendete. Acque di rose ... 4 onoie. 
Estratto di vero ratania del Per^ 3 dramme. 
Sago di limone ii goode. 

Si daranno leggieri lataativì, come l'olio 
dì ricino , il oremor di tartaro o la polpa di 
tamarindi. Applicaaiooe accana fredda, 0 
di ghiaccio pestato sull'ano, nel caso loh- 
meote ia cai si giudicbi esser l'emorrogia ec- 
cessiva: injezìoiiL astringenti. 

Tutte queste emorragie proveogono ordi* 
nanamente dalle £morrat(^ ioterne^ se acca- 
desse che il sangue veaine da tamori emor- 
roidali esterni , si coprirebbero di filacele in- 
'zuppate nell'acqua satura d'atlnme, e man- 
tenute da un pinmaactnolo e una faaciatttra 
aT. 
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Se il flnssa emarroidAls ti complicaise di 
accidenti uervon e dì TÌvì dolori all'ano , li 
daranno interaameotc delle prepamionì aelle 
qaaìi sarebbero combiDBte l'oppio, l'etere e 
la canfora. lu qnesto caso il Sìroppo anii- 
ipasmodico à no rimedio eroico. 

Se tutti questi meni fossero ìnsafficìenti , 
TÌ «arebbe luugo a credere cbe esiste una causa, 
organica; allura bisiJSQi:rcbbe riobiamart i sqc- 
coisi della chirurgia. 

Se il flusso umurruiihle i, ,>a.-iWo , vale a 
dire accomiìagnato dalle clrcosU.ize Ji sopra 
indicate, bisogna cercate d'arrestarlo il più 
presto possibile ; si ricorrerà ai tooici . Ma sino 
a IsDlo che gli sfoni emorioidali siano total- 
mente calmati j bi«ogaer& aiteneni dagli ir- 
ritantìj le bibite fresche , ■ crìiterì coU'acqu 
fredda, baatan talvolla per far cessare i tin- 
tomi. Sì comincia cogli eccitanti , come 1*ìdi- 
fusione Bcijaosa di millefoglie , di camomilla 
romana, cou venti goccie di nitro dolcificato; 
leggiere friiioni sulT abdome , injezioni e doc- 
ciature coir acqua fredda. Si passa ia seguita 
all'uso degli amari , delle acque minerali ler- 
ruginea, dell'infosioDe fredda di china. Io pre- 
seri*o in questo caio con molto successo la 
(Bguente posione , nella quale è combinata la 
china coti' oppio. 
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Prendete. Ertratlo di china . ; . i diemme 

— d'oppio . . i/i dramma 
Sroppo di cotogno 2 oncìe 1/1 

A-CquB distillala di menta. 4 oiicie. 

PreicriTO anche spesso un miscuglio di due 
grani di carbonata di ferro, o di limatura di 
ferro porfirizzati, con uua conserva asCrin* 
gente. 

(juMti rìmedii s&ranno aecondetì da eon- 
veniente regime , da brodi coiuanuti , dalla 
gelatina, da vini genero» e dagli analettici. 

Se li riconoscetie una dìspoiiziane scorbuti- 
ca, si darebbero i depnrativì, ì sncht d'erbe 
aDtiscorbutiche. 

Si avrà cura che 1' aria della caraers degli 
ammalati sia sempre fresca e rianovals. 

Nel caso d' iniufficienza dì tutti cj^aesti metti 
per arrestare l'emorrogia, divengono indiapea- 
sabili ii laramento e i soccorsi della cbirargis. 

ARTICOLA X&VIII. 

Trattamento relativo alta soppressione 

del fliuso emorroidale. 

La soppressione del flusso emorroidale dan- 
do luogo ad alcuni degli accidenti menzionali 
all'articolo XXIII, d'onde lisDltano irrita- 
mento e spasimi a cagion del trasporto della 
fliusiaue su q^alcbe organo importante} con- 
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viene operare aa pronto rìlBiiUBeato in tntU 
recodomia. Si à g«aeralaieate d'accordo a 
riguardare il (alasso derivati*o ■! piede come 
rfficacìstimo in questo caso. Convengo che i 



fttfoi effetti sono razionalissimi ; m 
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I begoi nnÌTCrMli debbono 
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sto caso soltanto tiepidi. 




T bagni locali , per esempio in 


1 vapori , al 


dissopra d' un vaso , debboa es: 


sere caldis. 


I pedilani sodo anche uno 


de' migliori 


meuì di richiamare la flussione 


eiaorroida- 



le : ma bisogna aopporlarli il più caldi che sìa 
possibile , avendo cura che 1' acqua non ar- 
rivi al di snpra dti maleoll : si ponno Mn- 
derc eccilatili con due pugni di sai di cucina 
o due oacie di senape in polvere. 
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L' applimione delle mignatte al? ano i 
molto acconcia ad operare un effetto derifa- 
tÌTO nolabilisiimo^ ma \ì si ricorre spesso Io un 
modo il più inconsiderato. Io ho veduto ri- 

Liiogiifl , come ho siiperiurmcnte detto, non 
uiare d'un tal meizo se non dopo aver cal- 
mato l'eretiimo generale cnn un'abbondante 
«anguigna e con im bagno lltpid-i; e nell'e- 
icir dal bagno s'applitbcirauno mia o due mi. 
gnatte (oltanto, parecchi giorni di seguilo ove 
occorra, piuttosto die applicarne un gran nu- 
mero alla volta , a meno che non siavi im- 
minenza d'apoplesia, d'i ufiam maxi one di petto 
o dì baaiD rentre. 

Bo cgnalmente vedati bnoDiuimi eilEetti delle 
TSDtOM tagliato sai lombi, lolle naticbe, inlla 
coscie, ed anehe ini I' ano , nettando i tagli 
con acqna caldiisima per ecdtue il langoe 

To aaierisco cbe la medidna non poiùeda 
rimedio più eroico delle Pillole indiana par 
richiamare il flusso emorroidale. La mia ope- 
ra sulla Cognizione del Temperamenlù ac- 
cenna in un modo ci eco stanziati Mimo le l«a 
proprietà e la maniera d' usarne in tutti i 
casi ne' quali io le Ìndico. 

Si può, nel caso dì cui trattasi, secondar- 
ne gli cifetli con mezzi cristeri caldi o reta 
«ccìliinli L'ou lale comune o aapoiie>. 



II Baliamo del Corvlsiat verri mata ogni 
volta die v'Irà dolore all'ano. 

ARTICOLO XXIX. 
Flusio mucoso { Emorroidi bianche). 

Gtrle persone van laggette a provate per 
I' ano an flusso di mucosilà chiare e biaa- 
casfie, il quale non è lelvolu che uno stilla- 
metitu che niacchia abitualmente la bianche- 
ria, e che tal altra vulta esce io fiocchi, al- 
lorché si evacua il venti-e o sfuggono delle fla- 
tulente. 

Spesso quest'Hcoidente non ha altro carat- 
tere che un bruciore abituale. Può coincidere 
collo (calo sanguigno, precedendola o sass<- 
gaeodolo di qualche giorno: presso le donne 
ha infinitamente rapporto coi Cori bianchi. 

Un' eiperienia asiai loaga nd trattamento 
delle tnalatUe veoeree mi La dimoatralo die 
qaeslo icolo o itillaiAenlo di mncotilà aveva 
freqaenlemmte no carattere- toipeltoj apei- 
(ÌMimo dA non oitanle, Bonuncia vn^infiam- 
madone cronica esseniiale della membrana 
ipterna dell' intestino retto. 

Il suo proDOStico generalmente è tanto più 
grave in ragione del più lungo tempo elle 
esiste: lo stesso dicast se qoeito scolo è asfO- 
dato ad una malattia cntanca (come 1* w 
^ij che abbia gettate profonde radici. 



I messi di guarire questo scolo o flusso 
mncoso saranno diversi, secondo che vi sarà 
uno «tata infiammatorio acnto od nao stato 

croDÌco e indolente. 

Wel primo caso si ricorrerà agli emollienti, 
ai bagni universali ed ai bagoi locali all'aao 
tiepidi, ad ÌDjezioni calmami nel retto) il 
Balsamo del Corvisarl mitiga in questo Cttso 
l' irritamento, come per incanto. 

Se air opposto lo scolo é antico ed indo- 
linle, non biscgna sopprìmerlo improvvisa' 
mcnlc , sdpratlutto se ù coiiliouo ed abbon- 
dante ; sogufrassi un Irattamento interno to- 
nicOj analettico ed aperitivo^ combinando in- 
sieme le preparazioni ferruginee, la cliina s 
l'uso delle Pillale indiane, ctie preverranno 
la' A'ticftesea tanto comune e tanto contraria 
ÌD qnesto caso, e clic procnreranng delle eva> 
cnauoni molto ripetute per sepplire allo sco- 
lo d' nmorì che ftceraaì abitualmaute per 
r a DO. 

Tutti questi mezzi saran secondati dal re- 
gime, da un moto regolare, specialmente dal- 
l' equitatione , dall' abitatone in un luogo 
secco e ben arioso. 

Atlorchi si sarà riesciti a moderare l'atti- 
Ttlà di questo Susso, si potrà cercare di bit 
lo cessar totalmente col meuo di medicamenti 
balsiraici od astringenti , di docciatare o di 
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criiteri con ncqna fredda. Aoclifl V acqna di 
mare, le acqne minerali inlfurea o ferriigìiiee 
■onO in questo caio indicate; 

Se tatti qaettt meizì foisero ininfficienti , 
•i ttabìlircbbe nn cauterio alla coicia. 

ABTICOLO XXX. 

Jtegime e regola di condotta ette convengono 
generalmente agli emorroidarìi. 



Un clima temperalo conviene general- 
mente agli emorroidarìi. Va gran calore a 
nn freddo rivo esaltando gli organi biliari, in- 
deboliicono tutto il sistema digestivo e cagio- 
no ostinate slìUchuze. Ho oonoscintì degli 
emorroidarii che sono ^riti per il solo can* 
giamento di clima. Le variazioni imprOTrìse 
di temperatura son loro infinitamente nooive, 
poiché ne risultano sopprcMioni di teaspira- 
zìone cutanea, segnatamente del sudare ai pie* 
di, i quali allora direniamo abitualmente fred' 
di. Le loro abitazioni saranno il maggior- 
mente possibile esposte al mezzogiorno, es- 
sendo loro coDlrariissima l'umidità^ ricerebe- 
ranno alloggi assai spasiosi, ben chiari • ben 
arioiij eviteranno dì dormire in appartamenti 
5 
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troppo nVcaldati e in alcore. Il loggiaroo 
in campala è loro coaremente. 

cno. 

11 ciba lari generalmente dolce e leggiov. 
Gli emorrìdorìi debbono eritare gli aUmeoti 

acri, riscaldanti, stimolanti, l'aglio, la eipoU 
la, il lacerano } la lenape, i salami, gli aro- 
mati : non dimeno conviene che ì loro alimenti 
siano moderatamente conditi affine di prete- 
nire la stitictiewa eccitando aufficien temente 
gli intestini. Essi ricercheranno tutte le carni 
bianche in preferenza de! selTaggiunie, e piut- 
tosto lessate che arrostite , il pesce d' acqua 
dolce, le ostriche, il burro fresco, tutti gli 
alimenti acquosi, i lattlcinii , le ova fresche, 
le conserve, le prugne e partii;ulrfi oiente i 
frutti polposi: 11 pane di fmmciita, e meglio 
di segala, ben lievitato e beo colto, l legumi 
farinosi son nocivi in quanto che aiiluppano 
delle Tcntosilà o flatulenie , itancano gli in- 
testini , come lutti gli alimenti che Dutrìicoa 
molto lotto nn piccol rolame; eist atfn deb- 
bono adottare una dieta né intteratn^te vegeto 
bile , ni intieramente animale, ma nna Mie* 
combinaaione d'antbednej le inppe ler «oa> 
Tengon poco ; essi erlteranno io geaterale il 
mancar caldo^ qualora perà lo stomaco . non 



Digitiz«d tiy GoOgle 



ne soffra. Le bìbite in gelo tàà bob oslanla 
«oso loro coatraric^ polendo provocare o lop' 
primere le Emorroidi 

Le beraode «pìritose, ì liquori, T acquavi- 
te , i vini geoerosi e forestieri , come la Ma- 
cera, il Porto, il punch soprallulto col rhnm 
e bevuto caldo, sod loro inllnilamGiite noci- 
vi; lo stesso è del tlie, del caffè, a meno che 
l'abitudine aon ne sia antica. 

Uildebrandi raccomanda una zuppa colla 
birra, come alimento prezioso, che codi iene 
gpecielmente alle pei'soue magre per corro- 

II signor dottore Marc Ìndica il modo »• 
guentc di prepaTare questa luppa. 

Si ià bollire un boccale di birra alla quale 
fi ODÌscono due gialli d'oTO beo battuti eoa 
molto snccharo per correggerne l'amaro; ri 
■i insnppa in legnilo del pane arrortiio e ta< 
gliato io penettì : alenni t' aggiungono del 
latte. 

Qneil' alimento A convenieotissimo ancora 
pei ragaiai magri , e deboli che vogljoosi 
spoppare , e non possono sopportare il latta 
degli animali. Essi soffrono fìnclié si cangi 
il loro nutrimento e tosto si ristabiliscono) 
appena si alimentano colla suppa nella birra, 

11 *in roMO , o bianco inacquato, è in ge- 
Barale la miglior bevanda per gli emomi- 
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<Iarii ; qnclli , lo «tomaco Ab' quali sopporta 
beoe la birra e il lidrOj possono coutinnirne 
l'oso tagliandoli con acqua. 

ÌBÌII , UODO DI COBICiil SI , SOUIf o. 

Essendo gli Gmorrtii darli, come le p erto ne 
attaccate da reumi, sen sibilisi imi alle varia- 
rioni di temperatura , saranno Testiti calda- 
mente per mantenere la traspirazione insen- 
sibile^ gli abiti di lana, la flanella sulla pelle, 
convengono loro generalmente : eviteranno 
le fasciature, Io vesti troppo strette sul venire, 
affine di non impedice il corso del sangue. 

Le camere da letto asraiuio auai ipaxiota 
percbè Paria sìa sufGcienteoiente riniio*ataf 
■aranuo diiaie e censa alcofc 

Gli emorroidarii eviteranno i lètti fmppo 
morbidi e troppo caldi, come qnelli di piu- 
ma, i quali faToriscono l' alHasio del sangue 
Terso il basso ventre : un materasso di crini 
e un buon materasso ordinario son per essi 
nn bnonissimo letto. 

Coricarsi di buon' ora e aitarsi di buon 
mattino è un' eccellente abitudine ; le veglie 
aono infinitamente nocive. 

Sì preferirà per sedile abituale un cascino 
guemito di crini, convesso nel meno e rico- 
perto dì maroccliina o di cnojo liscio. 
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Ho gi'À detto dì lopra cbe molte perioae, 
ipecial mente fra gl''impiegati , gli nomÌDi di 
«Indio, e tatti qadli ette per obbligo dd pro- 
prio itato sono cottrettì a stare costantemente 
ledati , stanno ottimamente sopra nn cnsci- 
netto di pannolini raccolti sopra un gomi- 
tolo in forma mammillare; altri ^applicano 
■ni sedere nn cuscinetto di filacce mantenuto 
da nn conTcniente appareccliio : i cercini 
bucati nel mezzo e 1' uso de' qaiili è si co- 
mune, SODO un' ioTenzioné delle più difettose, 
come ho già esposto. 

Gli emorroidarii fan bene di variare la lor 
posizione in generale ; lavorando in piedi e 
seduti alternali?amentt:. 1 eedili freiìJi di pi», 
tra, tutte le seggiole umide , o fortemente ri- 
scaldate dal sole sono disadelti , come lo é 
l'abitudine, d'altronde indecente, che hanno 
certe persona in società, di star davanti a tu 
camminetto , per itcaldacsi le reni. 



- La più importante delle escrezioni i la 
traspirazione insensibile. Bisogna mantenerla 
con frizioni giornaliere falle con una Siati/ 
la, o piuttosto con spazzole leggiere chiami 
spazzole ingleti, e portare della flanelb sulla 
pelle. E assai importante l'evitare il freddo ai 
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Si maiiterr& il cono dello orine, befendo 
■Hai aUiotidaDtemeiite dm pasti. 

È grandemente importante dì sorvegliare 
1* aracuatìoDe delle materie escreme d ti li e , 
eisendo la stitiebeiEa sommamente nociva agli 
•morroidarii. La medicina offre loro una ri- 
socsa infinitamente preziosa a prevenirla o 
combatterla , nell'usa metodico delle Piilole 
indianOy e mediante il regime fopra indicato. 
Cunviene inoltre soddisfare il bisogno d'eva- 
cuare il ventre subito che li prova \ ed evi- 
tare di firvi grandi sforzi. É una cattiva abi- 
tudine quella cbe hanno molte persone di 
stare troppo lungamente sedute al cesso. Gli 
emorroidarii soffrono anche maggìormenta , 
abbassandosi molto per «acoara il renlre. 

L'atto venereo i di rado nooivo agli emoi- 
roidadi j bisogoa abboadonarviù ne* modi 
le^Uimi con moderaaioDB tutte la volte clia 
ne prova l' eccitamento. 

Il moto é generalmente un mezzo di dirai- 
Biura le congestioni nel sistema circolatorio 
del basso ventre : tutte le persone che abituai' 
mente passeggiano moltug stanno comunemente 
auai bene \ van di cado soggetti agli imbaraaii 
od ìngorgamanti di visceri abdominali : ma 
all'immafiato aTTÌcinani del auto «morroida* 
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ìtf bisogna astenersi dal camminare e dal mon- 
tare a cavallo j poiché questi esercirli aumeiM 
taao l'aIHusso del sangae verso i vasi emor- 

La vita Eedeotaria è infiaìtamente nocevole 
«gli emorroidarii. 

É conveniente t'abbandonarsi a tutti gli eser- 
cii e divertimenti che mettono lutto il corpo 
in aiione sgueb fatica ae'movimenti troppo ra- 
pidi ; il lavorare al torno , il gioco della palla, 
del volante, il maglio, sopratlatlo il higliardo, 
il lavoreccio colla vanga, l'azione di segare 
il legno, c meglio ancora di piallare, le pas- 
seggiate a piedi, l'esèreUio a cavallo a tnllé 
le andature, anche al trotto. Quest'eseroìiio 
A stato «avente riguardato a torto come no> 
cerole agli emorroidarii. Io l'ho consigliato pi^ 
volte con successo , come nn mexzo palliUÌTo 
od adottato a secondare la cura radicale dcHN' 
Emorroidi quando hanno luogo le circostanze 
favorevoli per intraptenderla. 



I bagni caldi son nociri perchè abitano e 
snervano: essi debbono essere lìepidi per cal- 
mare, rilassare e rinfrescare. I bagni freddi, e 
specialmente quelli di fiume, sono somma- 
mente tonici, e fortifioano gli organi dige- 
stùij ma sarebbero infinìtaioente docìtì, m 
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qoalcLe Biatomo anouDciasae dda criiì o do 
■cceito di flussione emorroidale. I pediInTit 
non oonvingoao le non come mmzo di net* 
teua, ameno che noD sia pecrichÌaDiar«£j?ior- 

roidi soppresse, 

E perniciosa l' abitudine gioraaliera dei cri* 
steri e taprattutto dei cristen caldi , per l'in- 
debolimento cbe producono nel canale inle- 
(tinaie: sono da preferirsi le metà o i quarti 
di lavativi freschi , o luti' al più tiepidi. S'ac- 
crescono i loro buoni cffclli, facendo uso delle 
Pillole indiane , le quali son si preiiose per 
le persone clic viaggiano, e che possano fa- 
cilmente, per esempio, lavarsi spesso l'ano 
coli' acqua fresca, e per quanto »ÌB possibile 
anche dopo Ogoi scarica; questa cura conviene 
specialmente allorché bisogna far rientrare dei 
tubercoli emorroidali che tono esciti per gli 
j^rzi d'eapniaione 4e§Ii eicrementi- 

Tatte le persone soggette alle Emorroidi ni- 
tenanA generalmente delle crisi dolorose £i- 
eenda mattina e sera delle nnaioai sull'ano 
col Balsamo del Corvitart , di eoi si è fatta A 
vantaggima menaione in tatto il corso di que- 

SUTO XOUIE. 

Gli enorroidarìi naturalmente auai conoen- 
trati e malinconici lian bisogno dì molti di- 
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vagamenti e di distrazioni. RicerchersnDO le 
«mozioDÌ dolci , si sforaeranrto di moderare 
la loro passioni , «TÌteranao tutto ciò che pn& 
■tanca» il cenello con larorì di testa troppo 
assidui, s con uqb lofncliia applicazione ^le 
veglie prolungate la notte alta conTersaiiona 
^iicaldano tutto il corpo e son pemìcioTC. 

Gli emorroìdariì sapranno combinare in- 
sieme e fare alteroare le fattcbe o le occapa» 
sioni che sollevano il corpo e la mente. Sa> 
rebbe a desiderarsi che fossero costantementa 
lontani dall' impaccio degli afiari , dalle onte , 
dagli affanni e da tutte le affeaioni rive del 
1* aniiao. 

CONCLUSIONI. 

Riepiloga geiurale delle proprietà del Baliama 
del Gorvisart; circostanze nelle ijaali con- 

i. Le Emorroidi sono nno degli incomodi 
più frequenti e i piil dolorasi , di cui possa 
essere afflitta la specie umana j elleno son au- 
aceuibili di degenerare in affesiooi gravi e 

3. Ninna malaltU A pi& di questa foggila 
alla recidiva. 

3. É talfoha anai difficile di mantenerla 
nel loro stato ^ seinpliciti; quindi non AeaA 
traicurare nulla per combatterle tOitOchA ai 
maDifestauo la prinu volta. 




4> Alla loro soppressione , allorché sona 
fluenti od aotiohe) possono succedere i mag- 
giori pcriooli. 

5. Tnlle lo ooniiderazioni io favore della lor 
aura radicale o dall' argenza di mantenerle , 
■i rì&rìioono Klta diitiosione delle £ìnorn)ii&' 
in accidentali ed in eostiuuionali. 

Qneita afreBipno ha spesso nn carattere ere- 
ditario. 

6. Le Emorroidi sono, molto più spesso di 
quella si crede comunemente , la coosegoenia 
d* UQ vizio nella sanità. Bisogna dunque ri- 
conoscer beue questo vizio per guarirle ra- 
dicalmente: esso consiste freqaentemeote in 
ingorgamento dei visceri del basso ventre, e 
particolarmente del fegato. 

•j. Non basta il giudicare in quali circo- 
stame debbansi eccitare o mantenere te Emor- 
roi^;h\sop>a saper talvolta svilapparlea pro- 
posito presso persone che non ne abbian mai 
i^vute, affine di arrestare i progress! di certe 
uisJatlie gravi \ come la polmonia , le maial- 
ile organiche del cuore o dei grandi vasi , le 
ditpoiinotd aie apoplestiaf Cosma sanguigna , 
b alienamoitt , la maUneonia , ecc. L'uso ben 
lapOBntùidìe Pillole indìanei intatte queste 
circostaniB della maggiore efficacia. 
• 8. Non esiste malattia in coi sia più ìmpor* 
toule la Coffdàoae del Temperamento- 
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9- Molte penoDefaaaao, seni'arerDS il me- 
nomo sospetto, delle Emorroidi interne che 
lono la sorgente d' un' infiaità eli mali , e so- 
prattutto di malattie nervose ; di dispotìttone 
ai colpi di sangue, « dell' afCezioae gottosa O 
i«umatica. 

- 10. Gli è molle cmntinlc dì ofaerrato ptef 
■o le danne le xdamam che esistono tra le 
&Mmàdi e la italo mestruale^ particolarmeo- 
te B^'epoeft ddl'età critica. 

il. Le canae delle Emorroidi sono iofini- 
tamente nninerose e varie: la ptà ordinaria 
è la Stitìchesza , ua altro in co ove ni ente della 
guale è di accreecere gli accidenti , e i dolori 
che le accompagnano ^ quindi è molto urgeote 
di prevenirla o combatterla, appena ella eiiite. 
Gli è ben riconosciuto al giorno d'oggi ohe 
la medicina non possiede a tale effetto rime- 
dio più efficace delle Pillole indiane. 

la. Le Emorroidi hanno con moU'altre af- 
facioni certe apparenee di somigliante, che 
ponno dar luogo ■ ain^i essai fuoetti. 
' l3. Lo stato «aorroidario reagisce qualche 
Tfdta TÌrissimaiBenle ani morale; e del pari 
le affitzioni morali hanno soTente nna grande 
infliidiua adlo sviluppo delle Emorroidi sul- 
l'eiaeeibuìone o V utensili dellt crisi. 

i4' La rigorosa OHernuua dd precotti del- 
l' igiene ( tntto il nodo di TiTeie in generale ) 
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è d'ona grande inpactaDU per gli Emorroi' 

i5. Di tultigli accidenti che ABcOBpagOMO 
1< Emorroidi, il dolore è senui dnbliio qttdJo 
che si teme maggiurinente \ eà ó tanto pià ur« 
gente di rimediarvi in qaanto che la diatnr- 
niti dfgli imtameali tordi a vivi aàS iate- 
stino retto dee far temere a lungo audwa della 
degeoeraiiuni scirroto o caneeroie^ È ansi ita- 
portante il dittiagaere i(io/orìn«nw4i dà qtMlli 
che haono un carattere infiammatorio. 

Il Balsamo del Corvhart offre il duplice 
TSDlaggio e$seT calmante e riiolutivo a un 
tempo. Molti tumori emorroidali scompajoDa 
per il suo nso senza l' applicaiiooe d^ alcun 
altro topico né di sanguisughe. 

Esso t'impiega in uniiooi sull'ano o sui 
tumori quando sano esterni: se sano suscetti- 
bili d'esser cijmprtssi, si c/priranno d'un 
lessiEi"" [liuniiicciiiulo Ji filacce , di bambagia, 
d'uu turacciolo di mussolina fina o d'un pet- 
zo d' agarico ( esca) intrìso di Balsamo e man- 
tenuto da compresse graduate e da nn conve- 
niente apparecchio. 

Allorché i dolori o ì tumori sono interni , 
si introdorranns nell* ano alcune toronde cK 
filacele o lascinole fine, intrise di Saliamo. 
Avriena sovente che questa inlrodnuone sia 
difficile o doloro^ìmai sarà allora benissi- 
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mo fatto d'' in) e ture nel retto Dn po' eli Bal- 
samo clie si {a Vic^iicfare al fuoco in un cuc- 
ctiajo , e che si versa io una [ìiccola scii-inga. 

Esjo può rimanere cosi Dell' iutestino , sino 
a che si vada al ctsso , una notte intera , e 
qualche «ulta più lungo tempo. 

Secondansi felicissimamente Ì buoni efìfetti 
a (jneslo mezzo , prendendo di quando ia 
quando delle metà o dei quarti di cristeci di 
acqaa ireiea , i quali, oomc tutte le louonì 
fredde, larebbero controiotlioti seflùteue nn 
violento stato infiammatorio , o M le dono* 
•Testerò i loro mestrui. 

Il Balsamo del Corvisari non può mai pro- 
darre effetti QOcevoli; si conserva senza alte- 
rarsi , e conviene in tutto le stagioni, E infi- 
nitamente prezioso per le persone che viag- 
giano, la sua virtù emineotemente calmante 
ne fa altresì un rimedio efficacissimo io lutti 
i casi di piagbe, di cancri, ulcerazioni dolo- 
rose qualunque, veneree, erpetiche, e di quelle 
provenienti da scottature o da pedignoni. Lo 
» stende sopra un pannolino fino , e meglio 
ancora su piumaccinoli di filacce sfilate o ra- 
■paté. Le donae servonii con vantaggio di que- 
sto Baltamo per calmare ibmciorì, gli ardori 
e tutti gli irritameuti veno le parti genitali , 
soprattnllo allorcbi sono aRette da fiori bian. 
ohi. È anche efficacissimo per le fetale della 
pelle e le crepaoue delle mammelle. 



POST-SCRIPTUM. 



Staotecbè le Emorroidi frequentisaimameii* 
te dsn luoiD ad ona folla d'aoddeati aer*iMÌ, 
bo credvto di lendar qaeat^ opera oM^jortiMa* 
t8 intareuante ag^ingaradovi una notlua anllo 
Staio Narvoto e ani Stroppo aatuptumodiem o 
ealmenle, il quale agisce ooitantemeute cob 
tanta effiracia^ per caìmare gA' spasimi e gli 
irrilamenti y e che io non esito a proclamaM 
come il rintodìo il piAaroico che la medicina 



STATO NERVOSO, (i) 




Se io odiassi il mìo nemico , gli augurerei 
per snpplÌEÌo ì mali dì nervi : non t' ò stato 
più crodele a cag^on dell' a£(anao terrìbile 
cbe sovente PaccompagDa. Se coloro die met- 
tono in ridicolo le penane che ne son tor> 
neiitatet chiamandoli emmidati immagioarii, 
loffrìisero sifTatti mali, si eoa vincerebbero che 
non sì polrcbber compianger troppo le loro 
sventurate vittime. Non basta all' essere dia 
aoffre il cercare nell'arte nostra un sollievo 
a' suoi mali , cliè gli è assai dolce il trovar 
qnalchednno che lì compatisca. 

Se ci permadeseìmo quanto varie e sovente 
misteriose slan le cause* delle maialile nervo- 
si', .li csumintrthbero, s' iiilerrogherebbero gli 
inff.rmi con mollo maggior pazienza e inte- 
resse , discrezione e premura di quello non 
li faccia comnnemeate, e non si manchereb- 
be di scoprire il principio^ la vera natura di 

41) Ettnila dalli Ctgnitioat dtt TtmptrmmM iA 
dottor Dniaois ; lUeimaitfH tdithMt 
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tali affezioni, delle qnali, bisogna confessar' 
lo, il Prolco Ecllc sue metamorfosi, il Cama- 
leoEle sollo i diversi suoi colori, non espri- 
moDO che debolmente la varietà e la bizzarria. 

Lo stato nervoso ba per carattere esscn- 
lìale una eccessiva sensibilità con una gran* 
diisioia irregolarilù neli' eserciiio delle fun- 
■Ì0DÌ> Sì può essere sommamente nervoso , 
Miu*aver mai provato di que'movimenli con- 
vulsi, chiamati aUacchi di nervi. 

Parecchie impciuenti antorilà, e la mia pro- 
pria esperienia m* ìndncon ad asierirc cbs 
eiisfono della- malallfa merarnsnts neiTon, 
■ana'alcnaa epparenia di lenone organica : 
questo stato è sovente ereditario. Le persone 
che ne sono affette, presentano, almeno il più 
comunemente, ì seguenti caratteri : comples- 
sione gracile, capelli brani o neri, occhi graw 
di e languidi in gioventù, eCDpinelt'eU pt& 
avanzala, colorito tenia freichazsa^ le donne 
di queito temperamento han la pelle bella , 
ma secca ; il loro aspetto annnncia la trascu- 
raggine in tutto ciò che dicono O fanno^ gli 
nomini all' opposto presentano una certa vi- 
Tacità con nn' eatnma. impaiienza, esegaen- 
do con prontezza tutte le ationi che non ri- 
cbieggon molta forza e costanza. Lo stato ner< 
VOM domina nelle grandi cilti, nello capitali 
e KpiaUDUo presso le donne. Perohè, creale 



pcUa noaLra (èlicilà , soa elleno adiiiiqne in 
generale lanlo degoe dt compatHane 1 1 1 

Le cirooslBDM che aviloppano od aggrava- 
no lo stato nerTOao, parti colarmeo te l'ippo> 
eondrfa, sono : la vita sedentaria, gli alìmea* 
ti liicaldanli, tutte le bibite spiiitose, il the, 
il caffè, i piaceri sensuali portati all'eccesso, 
O una troppo grande continenza, la frequen- 
■a del gran mondn, gl'impieglii emioenti ne- 
gli afiàri, la troppo assidua occupazione allo 
Studio, i lavori di gabineltu, le veglie, il gioco, 
l'abnso delle bevande calde, de! diluenti e 
dei rinfrescanti, dei sala.ssi e delle migoatte, 
e finalmente il nuovo sistema medico. Ag- 
gtugniamo a tutte queste cause l'in&neDia di 
certi veleni e trattamenti mercuriali truppa 
attivi, rallatlamentn soverchiamente prolan- 
gato, la presenia dei vermi negli intestini, al< 
enne malattie organiche, e sovente il solo ti- 
more d'esserne attaccati; la rapida cessatone 
d« indori abituali ai piedi , alle mani , alla 
■ioelle, dietro alle orecchie , di scoli prove- 
nienti da emuntorii , da ulceri od aJIéùoni 
GUtaaee^ la metastasi delle affesioni Tenmati- 
ca, gottosa, erpetica, venerea, la loppraiiona 
della traspirazione, d'un flusso di sangue p«< 
riodico; Pommissione d' evacnaiioni •angai» 
gite o di purghe delle qnali s'abbia contratta 
l'abitudine, la ripercninotw ola relrocenio- 
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ne d'enuion! catanee, il traiporto del latta 
nella magsa del saagne. 

A queste casse numerose e variate bisogna 
aggiugaerc 1 intcoiperaiiza , le forti emozioni 
morali , la perdila di oggetti cari , il dispia- 
cerle incliDaiioiii o voi.;iiiQ[ii contrariate ; 
certe passioni diieraiiate, alcuni rovesci della 
fortuna, certi aftanm domestici, certe arobip 
kìodi deluse, la gelosia, la tioja, l'oxio, il ti- 
more , e in genere tutte le affezioni penose 
dell' animo, vive e cimtmue. 

Le malattie nervose son moltu più comuni 
al giorno d'oggi che non per l'addielroj sem- 
bra che I molivi GODSiitaaa uei progretsi delia 
civHìuaùone , nella nuHXMione delle rivol» 
uoni, nelle iovaiioni straniere, nella straor- 
dinaria mobilità degli avvenimenti, delle com- 
moiiooi politiche, le quali ofTendon ciascuno 
nei proprii effetti, negli interessi, nelle opi- 
nioni, e che sovente dividono i migliori amir- 
ci e gettan la discordia nelle famiglie; Del- 
l' amor delle scienze, nella coltura delle let- 
tere e delle arti multo più diffuse. Si osserva 
che i poeti, i pittori e i musici, i qaali eser- 
citan continuamente la loro immaginazione, 
sono frequentemente attaccati da ipocondria. 

PoMono inoltre aggingaersi a tatti qiMAi 
notiri della freqnenu delle malattie nervofe 
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nel Hcolo preieots nna «tretna aiitUtà dì 
cangiat poiiuonc} condìrione (in tatti ì £etì 
(Iella (ocieti), l'eece«D del lusso e della iddI* 
lena, la lettura dei romanzi, e tntto ciò che 
produce nna grande esaltazione dì tutte lé 
facoltà. 

Molti medici eeleberrimi han attribuite I* 
afiesioni nervose al disseccamento ed anche 
■I ra grinza mento dei nervi; io però non sono 
del loro parere, perchè veggonsi delle perio- 
ne eccessiiamente pingui , che ne sono orri- 
bilmente tormentate. 

Una lunga esperienza nel trattamento di 
queste malattie mi porge la convinzione che 
la primitira loro sede è il più delle volte nel 
cervello, tal fiata nei vUceri del baiio ventoa 
(particolarmente nello stomaco ) e nella mar 
trice presso le femmine. La cansa immediata 
non trorasi già nelt' alteraiton dello stesso 
tessuto serrofo, ma sebbene nel tDrbamento, 
nell' anomalia delle proprietà TÌtali del siste- 
ma nervoso, e soprattutto nell'esaltazione della 
sensibilità organica. 

n dagli aulidii altribiliarc, giusta l'idea cte 
essi avevano della natura d'una bile nera, di 
cni abbiam sovente provata resisleoza. Ci ba- 
sti l'opporre a coloro che la negano, quanto 
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ha Krilto ìd proposito il profeHore ^o/J^ (i), 

<i Noi abbiamo vitto, ei dice, qtKit'amon 
» ^ale il detcrivOn gti «oticbì [wcfeUameDto 
n nero, iocapace d^etser diiciolto neU'aeqaa; 
•I cbe HDD presenta, per (jnaDlo venisse stem* 
" perato, verun colore diverio dal nero per- 
» Felto, e che non si accosta per alcuna gra- 

daiLODenèal color del saogne, uè a quello 
n della bile: noi l'abbiamo osservato nella 
•> affezioni ma li ne od! et e ed ipoco adriache ; 
» la stitichezza gti è ordinaria, n 

Nella malinconia vi è stitichezza , ovvero 
escrezione di materie nerastre e peciose, e d'un 
odore infetto. Queste materie g'atlaccan for- 
temente al vaso in cui s'evacuano, e non pon> 
DO mescolarsi all'acqua^ esie foimaa talvolta 
delle crisi lente. 

1 Una giovane ebrea credevasi condannata 
• alle pene dell'inferno : da oltre un anno Mia 
> mandava delle grida , o piuttosto mandava 
» degli urli continai. Tutti i meni impiegati 
R dorante questo tempo nell'ospizio de la Sai' 

(i) Ttoi approDtliam con irilore di queiU ocuiionc per 

eielL midici di firlgi tea sopra uni memaria, cba leg- 
femma ìb prueou di (jniita dolU tocietà , t chi vena* 
iunita otl bollettino dille ana Hdulc, ufi IX , nottmbn 
ièi3 .( (Dir ortOF«dÌ*. ) 



» pélriélre erano sUti inefficaci. Si stabili una 
n violeata diarrea di materie nere, peciose, d'aa 

■ fetore in toppo tubile: qm:sla giovane dima- 
B grava e ■' indeboliva ; ma al tempo aleaso 
» la malinconia diminnÌTa; finalmente la dìar- 
» rea ceatò, e V inferma, che aveva ticnperaU 
» la sua ragione, riprese le forze e s'ingrassò 
n (A. — J. Landre Beauvais, semejotica,) » 

Le persone nerTOse soffron maggiornieDte 
neir estate e nell'autunno, e per \e variazioai 
subitanee di temperatura; il gran freddo al- 
tresì irrita i nervi; te vivande acide, il the, il 
caffè (specialmente col latte presso alcuni }, 
il vino bianco cagionano alle volte dei tre- 
mori, degli spalimi e dtlla noja, una indefi- 
nibile agitaiione interna: le nebbie dauuo l'e- 
micrania; i tempi piovosi opprimono, tolgon 
l'appetito; Ì tempi burrascosi fan provare an 
inesprimibile ambascia, dei mali di capo, dei 
mali di caorej della sonnolenea. Lo slato aar> 
TOSO i la generale caratteriuato dai sintomi 

■ pi& biExarri e t più mobili, sotto l'influensa 
delle più leggiere cause morali : colorasifflie 
irregolare delle gnande ; il volto ora anìpia- 
tissimo, ora cmorto, abbattalo, tatto scompo- 
sto nella steua giornata^ moti oonvulsi in at- 
coni muscoli della faccia. Il pi& delle volte si 
ba la testa ardente e addolorata ^ ti" sentono 
della vampe di oaloia ti volto, o provasi ìotopo- 



laMmenta una nfiHìma wniuìonc dì fteddo. 
OrdlnanaineDls i addolorata la loqiniiti del 
Gipo. Teggonii alcun* donne a proiarrì na 
dolore paragonabile a c[ne11o che prodarrébbe 

un cbiodo cbe t! li conficcasse { chiodo iste- 
rico ) ; il cranio pare lalvolu come óppres*o 
lotto il peso d'oca caluUa di piombD, o com- 
presso lateralmeate come in uaa morsa. La 
pelle che lo copre, diviene talora sì sensibile , 
che gli ammalati dicoao di risentir vivi do- 
lori sin nei capelli. Certe persone provan fre- 
quentemente un sentimento di scallo nella 
testa ( od anche nel petto e nel basso ven- 
tre), e ne paragonan lo strepito a c[Dello 
die risulterebbe da una forte delonaiione 
«lettricB, o dell' «plodone d*un*arme da fao- 
eo altri dicon di provare dei bollicamenti 
nelt* interno del cranio , dei battimenti o nn 
rumore simile al snono d' una campana : al- 
cuni n lagnano d* avet la testa vuota , o te- 
mon continuamente di perderla. Alternativa 
di freddo e di .caldo simultaneamente o sn- 
cMsivamenle ia diversi luoghi del corpo j in- 
somnìa, sogni tristi e penosi, incubo, idee cu- 
pe e chimeriche, continuo timor dvlta morte; 
veggonsi non ostante alcune persone bramar- 
la , e darsela. Visioni durante il sonno, al 
quale ti teme ancbe allora d' abbandonarsi , 
-tromidoai peggio allo svegliarsi, o dkstBndosi 
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coB subitaneo terrore ; bagliori , itordìmBDEi, 
xerligiiii , Gscliii, bndiiBiitenti , tiotiiinio di 
orecchi, ed anclie sordità; sopori, forti dotoij 
verso gli occhi, specialmente nel fìiodo del- ^ 
l'orbita. Le persone oerrose hanno general- 
mente la pelle secca aenia traapìraxione j Ift 
gran luce, Io strepito, la mnsica, certi odori ^ 
le incomodaDO a motivo della grandissima 
sensibilità Ji gti organi dei sensi. Il freddo il 
più leggiero, e il più moderato 'calore f»nno 
sopra di loro le più vive impressioni. Elleno 
sono sensibilissime allo stato elettrico dell' at- 
mosfera e alle rapide variazioni della tempe- 
ratnra; il menomo susurro le fa strabilire, le 
eccita, le impotluna; oel eorso d' una stessa 
giornata, d'una stessa ora, si fan sentire dei 
dolori di natura diversa , nelle parti le più 
Opposte. Senso di gravezza, d'inqnietudioe, di 
stauchezsa, di peso nelle braccia, e singolar- 
mente nelle cotcie e nelle gambe; lo scrosciare 
delle arlicolaiioni; piszicore, prurito per latto 
0 corpo; calori ardenti a! piedi ed alte mani; 
granchi , tremt^ , formicolameati , intiriEii- <^ 
meato, costrìgoimento spasmodico net petto ; 
lensazione d' nn ^obo che salga del basso 
ventre ( con serramento alla strosta , loprat- 
Inlto presso le donne ) , o d* nn gomitolo di 
refe che si svolga , onero della presanaa dei 
wmi, o di tntt'altro insetto» Aleiue persone 



credono di imtài nella gola nn peiEO dì po- 
mo a di carne; bocca impiaitrìcciata , amara^ 
la lingua coperta d' nn' intonacatura mncoia, 
■peoialmente alla mattina ; roglia di vomita- 
re ; rutti acidi j appetito iadebolito . capric- 
cioto, aumentato o deprarato*, continuo spu- 
tacchiare^ salivazioni [alrolta abbondacli, con 
acidità j acrimonia insopportabile j noja e ri- 
pienezza Terso Io stomaco dopo il cibo, con 
.gorgoglio; tensione, gonfiezza degli ipocondrii 
o di tutto il ventre ; sviluppo di flatulente , 
l'escita delle quali solleva infinitamente, vo- 
miti d' acque chiare , di piluita , di flemme 
dense, o d'un liquore verde o nerastro come 
la deposizion del caffè. Tutti questi sintomi 
»no generalmente meoo intensi alla matllaa 
che la sera e la notte \ sono poi assai decisi 
dopo aver mangialo; le orine tono il più delle 
volte pallide e limpide; arrivan talora con nn 
flnMO subitaneo ed abbondante , e all' indo- 
mani colano goccia a goccia con dolore, • 
sono carichissime- Esiste molto ordinariamen' 
te un' ostinata atiticbezia. 

Molte persone, in un simile stalo, che i 
de'più penosi, conierrano una certa freschez- 
za, hanno il volto colorito, animato , e tutU 
l'apparenza della sanità, con un grande «vi- 
luppo del lirtema mntcolare : perciò non si 
eoi^Miia tgraiìatamNile a preitar ttàe ai loro 
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mali, le aoa allorchft dimianiice U Iq^o pìi^ 
gnedbe , il ler calorito itnpalUdùce , • tutte 
le fìiniioni scmbran Uagnlre \ allora la p«U« 
difien sovente appannala, sporoa, farinacea, 
e la sede dì eruiiani THriHbilissime pella luro 

delle palpitazioni di cuore iu una grande eslen- 
lione, che vietano all^infermo di coricarsi sai 
lata linistro, e vengon lalvolta ad interrom- 
pern il 5ao sunno. Le palpitazioni nervose si 
disliaguon da quella che san cagionate dal 
sangue, in ciò che non suno coniinuc, hanno, 
cioè, delle intermissioni , diminuiscon molto 
d'Intensità In ceri! tempi, e medianti gli an- 
tispasmodici, e sì nanifeslano alla piìi leggiera 
«mozioD di piacere o di affanno; s'annienta- 
no a lotte le impressioni tivc, a latte le tristi 
aflnioui moralij vengon diminuite da un mo* 
derato eierGÌafo: lo che è ìnverst) nei Ttiri anen- 
riimi del cnore e dei vasi grossi , ne' qnalì 
•on conlÌDDe o cnbiscono appena qnakba 
liave dimiattsione. Il polso i estremamente 
TBriabile, ineguale, inlermìttente : alcuno par- 
(otu sentono , intendono dislin lamento un 
battiménto generale di tntte le loro arterie } 
la maggior parte dei melanconici, degli ipo* 
eondrici, sono affetti da emorroidi. 

. Presso le donne sì ouerva cb* i mestrui ^ 
io vece dì sopprimerli} anmentaiia sivcute 
6 
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d'abbondsDia; aonicaso raro il Tededi gm- 
■are prima del Urinine ordinario prescritto 
dalla natura , ed esser rioipiaizati da fiori 
bianchi. 

Molti ammalati riienton dei dolori come 
H aveiser riportate delle contusioni; essi han- 
no dell'oppressione, e di quando in quando 
un affanno considerabile di respiro; il petto 
è quasi come compresso da un grave p«o. 

Essi provano una tosserella secca, degli 
(badiglia menti , degli scuolimenli , nno itato 
spasmodico della laringe, accompagnato ali» 
Tolte dalla privazione della parola e della Toce, 
e soTSnte da svenimenti , come se la vita lE 
abbandonasse. 

Le persone nervote han geDeralmente !■ 
pelle lecca , sema traipirasione ; come indan 
d'altronde facilmente pelta meoonta fatica. 

Se otiervinii «otto il riguardo morale, ai 
trova che sono iraicìbiti, intrattabili, di peio 
a loro steise eà agli altri : generalmente tri- 
ste, sarie, timide, diffidenti, inqnìele, irreso- 
]nte,in nno stato di scoraggiamento, d'abbat' 
tìmento, di langaora e di indifferenza, imma- 
ginandosi di non essere amale da nessuno , 
cercando la soliludioe, editando il rumore e 
non islando bene in alcuna parte: ti osserva 
la itewa mobilità nelle inelinaaioni, nei gu- 
ati, na^i appetiti, nelle afleri4iii morali; pianti 



Digitized by Google 



i27 

copiosi, alternati da grandi scrosci di risa, e 
tutti gli slanci d' una pana allegrezza ^ idee 
cupe e cliimericbe; apatia, insensibilità a tatti 
i piaceri ; esse veggono in nero tutti gli «t- 
veniinenli] comecché si trovino io mezzo agli 
•lemmi! della feliciti) in seno alla fortana • 
a tatto cid che può assicnrare la prosperità 
domestica^ « gemoD continnametite sulla pra* 
-pria (orle, «ono pensote, eoncentrafe, non eoa- 
fidano altmì alcuno dei proprii sentimenti , 
alcnna delle proprie seniaziooi; sono oppres* 
M 'dai pià lievi roTesci , nella stessa giilca 
Ab riaascoiio peila più semplice soddisfa- 

malatlia nervosa, portata all' ultimo grado. 

Jl signor conte de Pujségur, capitano delle 
guardie di Monsiear ( oggi c»blo i ) , dopo 
d'essere stato lungo lempo tormentato da ac- 
cidenti' lommarocnle neivosi, cadde in nno 
■tato di naraimo e d' ipocondria , di coi è 
difficile il formarsi nn*idea , e che coincide» 
va con una «titicfaezta delle più ostinate. Egli 
er* divenuto d'una tale initabilili, che il ri- 
tardo o I' aaticipaiione d' nn mcizo ounnto 
degli istanti da noi prescritti pelPamminiitn- 
aioDe dn'taoi medicamenti, gli faceva tcuoter 
f tolratemente il tua campanello , e «adef a 
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■nbito in nno italo <li ipatioio e d' angotcie 
Ineiprìinibili. 

N(H (iamo (tati diverso Tolte teitìmoai! di 
nna vitita Augutta di' n riceverà mattina « 
•era; eir era dì un grande addolcimanto a 
codette crirì nerroie, che noi rìeicÌTamo hid* 
pre a calmare coU'ajuto de! bagni tiepidi, ai 
quali univansi gl'ÌDgredienti che corapoogoos' 
ia oggi V Essenza nevro/lla, sì eccellente con- 
tro Io stato nervoso e la oisgrexis. L'iiifernia 
era talmeole attento a cUe la temperatura 
del suo bagno fosse sempre al grado racco- 
niandato da noi, che rìcadeTa in nuovi ipa- 
aimi alla più leggiera vai iaiioiie del suo ter- 
mometro, cliu non perdeva mai di vista. 

Per quanto sia difficile il Irattamento delle 
malattie nervose, noi possiamo assicurare di 
esser riesGib il più delle volte a gaarirle^ al- 
lori liè gli infermi avevan bastante imparo so- 
pra di loro per eseguir punlualmeate inostri 
consigli. 11 solo metodo conveniente si trova 
in una feticB eombinasioùè degli eccitaoti coi 
temperanti , secondo che i sintomi domi- 
nanti annnncian dello spasimo, dell' irrita - 
tnenlo, o uno stato di languore e di atonia. 
la mobilità estrema dei fenomeni che oiser- 
«ansi in tali affezioni, dimostra qoanto poco 
raiionale sarebbe nn metodo che esistesse 
neir adozioné esclusiva dell'ano o dell'al- 
tro di questi meiaì. 
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- AUoroliì HranoEGÌamo cba etiste attaal* 
mente delTagitaiirae} dell' eccita DMiito , bù 
ìmUIìmoo mi temperanti, «ui dilaenti; Taisnia- 
ku» (ceglieià quelli che' meglio oomtmua» 
al suo ttOMCO e al sue goita: l'acqua gen^^f 
nulla o mdati, il brodo di «itelo , di pollo , 
l^.-Umoiiata leggiora , eo. Noi cooiigliamo !• 
bevande amare ed aromaliche nei momenti' 
di debolezza e di laugujrt : quali sono Iv 
ÌdAuìodì eteree di caoiomilla, di faglie d'aran- 
cio, di melisia, di menta; ce, a preferenia 
delle loro acqae distillate, che geo crai mente 
■on nauseose ; allara noi usiamo altres: col 
maggiore inccesio le Pìllole indiane , come 
ftomatiche, nel momento del pasto , soprat- 
tutto quando si è tormentato dn acrimonie, 
da flatuleDze e dalla stiticbcsza, e non esiste 
ni-dolon né calore «tuo verso io stomaco « 
1^' itileslini. N^K-i pà atto • fattificBM il 
genete nemso e il stitaqà digertiTa dei ri>' 
lassa man ti ed evcitaiM&ti alternativi. AUùan 
visti ^digU Mamalati in 'uno «lato vioino alta 
M>bre')«ata, ritorou cove pei jnaanto alla 
vita , coir ajato di questo metodo , aUorchi' 
viene accortemente diretto, lì Sin^po tìnti- 
/patmodieo afitce io tutti qiiesti casi con ma 
naiavigUesa efficacia. ■ ^ 

. È tnditpeàMb^B <li lottratti all' Baone di' 
tntta le caiuo nMpoMe, sona ptodRCW^ lO' 
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■□ervameulo ; nulla tavk duoque più impor- 
tante della lobrielà, della coatiaenza, delL'ab- 
baadono delle teglie , della privazione degli 
alimeotì rìscaldauti e delle beraiide stimotaa- 
ti, delle 4i>trasioDÌ, degli ipeltacoli, dell'al- 
legria, dell' eHTOÌiio, liiigolarineiits a cavallo, 
della caccia ) delle occnpaiioDi nwccaolche , 
del soggiorno in campagna e dei viaggi} .li 
Mcercherji nn' aria Irewa e iBcca, e mwmk 
alsani dì buon maltino. I bagai tiepidi coa- 
verranno perfettamente, se esiste un principio 
di riicaldo, di aridità, di agrezza j se la fibra 
i troppo tela : e' airà ricorso all' opposto ai 
bagni freddi, nel lempo dei forti calori, aU 
loichè vi saranno dei niaiiifcsli sintomi d'ato- 
aia , di debolezza e di liaerTameiito \ li evi- 
terà in generale di farsi cacciar sangue nelle 
malattie nervose.,Quautunque simiti infermità 
si OKervino comunemente presso gl' indivi' 
dui magri e «ecebi, pure le riscontriamo an- 
che appo taluni «ha laao pingaÌMimì ed ban- 
no la fibra molle ed allentata j le PtlloU in- 
diane mdo allo» no eccelleate rimedio per 
tali peiaoDC- 

Sei caao di prolbnda malinconia, li por' 
gherà follemente, dice fypoerMe, percbi 
la bile nera, che cagiona la malattia, i dif-. 
Ùcile a trascinarsi e prende ijneita direaìonef 
io questo caso una diapoaìsjons enuiiraida- 
ria diventa laluberiiina. 
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Il regime della malatlie oerTOKe varierà 
altresì secundo cbe esisterà ano itato di (po- 
■imo e d'imtameato, o uno alato di languo- 
re^ nel primo caso, gli alimenti earanoo dol- 
ci£caiitÌHÌmi , e si compotraono di mineitra 
magre, di carni bianche , di lattiòiiuij di le- 
gnmif di frutta a dì fino ÌDacqaato} nel se^ 
oondo caio si preferiiaBao la diala animala, 
ì brodi coDsuBUti, un po' di lioo Teochio di 
Bordeaux f di cioccolatte colla vaoiglìa, di 
ihe e dì caOii leggeriatimi. Si eTÌteranao co- 
atantemente le [lietanze condite con aiomatì, 
le vivande gra«$e, gl'intingoli, le cose crnd^ 
il TÌD pretto e i liquori , per quanto li con- 
ceda qaalcbe cosa all' abitudine , la quale i 
una lecouda ualnra e che non insultasi mai 
impunemente. Molte persone credono di do* 
ver mangiar molto , altre pochissimo j innesti 
due estremi ai debbono evitare; non bisogna 

giar poco e spesso. Allorché la pelle i secca, 
per mancanza di ti aspirazìonf, si proverà oa 
gran vantaggio dalle fregagioni fatte anlla 
pelle con una apaziola inglese , ma soprflt> 
tatto colla Eiseiua nwro/Ua. N(n conosdaia 
molte persone Dervoee che non ponno lop- 
portare i bagni; convengon nonostante àuai 
generalmente. Ma onde non ìndebolùoano j 
bisogna per tutto il corso del loro nso^ lare 



ogni giorno na eieroiuo moderato in taf 
rozta. L' alternatiTa di queU' eierciiio e dù 
bagoi fortifica molta il sitteme nerroio. 

Allorché il metodo da coi indicato, tt chB 
ha avuto il maggior successo ogni qaal rolla 
l'abbiam direno, non riuscisse, t assai pro- 
babile che l'affeEian uerTOia sia congiuata a 
([mI^w malattia oi^nica y allora eon»Ìaiie< 
che ^^inferni m nettano dìrattaoMBte in m- 
lajùonc ooa *a medtao non «olamanto Utnà- 
te^ jn« BMnneBte meato dotato di tatto weJicOi 
. Sfan -teuBÌnatò il- |M a iWii - utioolo «uUd 
Suùt fftPtvio, urna far menaioBc lannao- 
do partÌEolarB del Stroppo atiUspatmodUe , 
(ia io uso giomalmante nella mia pratica,' 
dUiSnoGciao tak, che oio proclamarlo come- 
t>M deU«' riwoe- le più preiioM delP ait« àk- 



NOTIZIA 



SIROPPO ANTISPASMODICO (o càlmìhte), 

ne FBOI'nlETl E MODO DI FUUCB OSO. 



Se il piflcere d dà la cosdeiizi del bea essere 
della lita, il dolore lì avverte dei pericoli the 
pODDo compromelterh ^ l'uno ci li ataar la 
esistenza, l'altro ci dà un salutare spavento 
di perderla: quinJi siamo egualmente solle- 
citi a cercare il primo e a fuggire il sesondo: 
éc[uesto il duplice scopo di tutte le nostre auo- 
ni in rapporto colla, nostra vita fisica. 

Se l' nomo indaga 'latto ciò che paò luiia- 
gare e uddiifare i cuoi *emi , è alired per la 
ddicatewa e la oompleuione della sua orga- 
nÙMiìoi», in nna stato preitoeliò coatinno 
dì aUanno, d* eeqìtatnenlo e.d'ùritanwfktO)* 
TÌTente, per coti dire , in naa alerà dì pati- 
menti. •■ La ma totale eGÌsteuza non è io ([oal- 
s che modo che nna perpetua lotta contro i 
m Bnmerost agenti clie tendon continuamente 
■ a tnrbEiTe o a rompere il mirabil gioca della 

frale nostra macchina. » Essendo il dolore 
il più CDidel nemico dell'aamoj i^nostrì ftonà 
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elanoslra sciemta non delAotU) ■pecialmeuto 
'mirare a lallevarlo I 

E non coQTiene già calmar soltanto i do- 
lori acuti j bisogoa presso V ano moderate il 
corso troppo rapida degli umori , i moTimeati 
troppo aitivi, troppo precipitati di nitrii orgaoi, 
porre in regola ]a loro azione disordinata ; 
presso un altro bisogna indebolire la sensibi- 
lità esaltata. 

In tutti i casi in fine, bisogna procurare a 
lutto r insieme dtll' economia un sentimento 
generale lìi ben essere , dulci alternative di 
sonno c di veglie , una ijiee a,-moi,Ì3 nelle 
sensazioni, nell'escreiiin Odio iatoUà intellet- 
tuali euiurnli, c un pei-riltu equilibrio in tutte 
le Wioni, insomma la samtà. 

Il Siroppo antispasmodico produce come per 
incanto e in an modo quasi subitaneo questi 
felici effetti, facenda cemre of ni itato di dolo» 
re, e calmando quell' a^taiioné , qaella noja 
intema , qtiell' inesprimibile affanno , quello 
scoraggiamento che sono il carattere distintivo 
dello stato nervóso^ e cbe fanno la disperazione 
di tutti qiitUi cbe lo provano. Eì dissipa ogni 
specie di spasimi e di eretismo, o d'irritaLilità) 
per ecccsEo di a en sibiliti, prò ducendo, con nn* 
leggiera traspirasione, un rilassamento calata- 
re , una dolce diften^ione in ogni pirte tot- 
fcraute , agitata o contratta. 
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Sydenham riguardava eoms no dona del culo 
l' estrntto narcotico , ohe ne è ano degl'iagre- 
dienti. Dalla sua combinazione con sostanie 
dij^sibili risulta appunto in questo Stroppo 
la vink antispasmodica , di cni gli effutli son 
tanto degni d^ ogierTaiìone qualora sappiasi 
approfittarne. 

« All'impression snccessiva o simultanea eli 
" sostanzH narcolkhe, e diffusibili sul cerTelIo 

• bisogna altribuire i sorprenclciili effalti di 
" quegli clettnarii sì ce\>-hn in Oriente, in 

■ Persia e ìu Egitto , onde procur^irsi ineepri- 

• mibili godimenti, sensaiioni voluttuose , vi- 
li sioni deliziose, l'obblio dei dispiaceri, ee. 
» Se la compoiizio&e del famoso JSeponlhet 

■ di Omero non è una finsion poe^ca , vi si 
a potrà Tcd^ altra cosa fuorché una oooibi- 
a nazione d' ingredienti della steiM natara 

• di qinlli che entran nella composizione del 
" Stroppo antispiumodico ? Tale sarebbe stala 

■ la bevanda coli' ajuto della quale la bella 
9 Elena avrebbe fatto tacere tanti dolori , fre- 
» nare tante lagrime (c) ! •< 

Questo modo di r»Tvisare i fcliei effetti che 

con sostanze diffusibili, è in buona armonìa 
colla teoria del celebre BarlJiee , il quale negli 
immortali laoi scritti dice positivamente ohe 
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il meno p{& tìcaro Ai trìonfara delle anoma- 
lie nervose è qacllo di procurare delle diiten- 
sioni e degli eccitamenti akerDUtiii in tutta 
l'tconomis. 

Le PailigUe MogoUe, che i co uva I escenti , 
i vecchi e i gastronuni prendono dopo ogni 
pasto nell' Isola-di. Francia , son composte di 
ingredienti che Irovansi in questo Siroppo, La 
Triaca di Veneiia al medesimo si rassomiglia. 

Giusta t'.itte queste corisidcraiioni , si com- 
prende che l'uomo essendo quasi conlinua- 
mente in uno slato d' abbatLimenlo , o d' ee< 
citamento , o di sofferenze, dcbbe esistere una 
quantità di casi ne' quali conviene il Siroppo 
antispasmodico . 

Ecco una htere esposizione di qaeiti casi 
diTeni, e il modo onde farne nso. 

Kegli attaeeìù dì nervi acìVùlerismO) nei- 
Yepilestia, aeì moli eonvul», nelle di^cohà 
di respiro f nei sojfocamenti , nelle opprtssiorùf 
nelle paipitasiorii , si prenderà nn mezzo cnc- 
chiajo da tavola di questo Siroppo scbiettn, 
ogni ora o più spesso , secondo l'intensità dei 
sintomi, se ne sospenderà 1' uso j tustochè se 
ne proverà del sollievo. 

Allorché gli accid.'nti non saranno che mo- 
derati, in vece di prendere il Siroppo schietto, 
li unirà ad una l^giera infusione dì loglie di 
aranci, di tiglio O d'iiopo, di melissa O di 
the. 



DigitizBd by GoOgle 



i37 

Nei langaori , negli icompìgU di stomaco , 
con tmtaua, malinconia , scoraggiamenio , oft- 
Batlìmenhì e deliquiifCome se la vitamancaate^ 
« rìaiace come perincantOj prendeiido qnaado 
a qnando del Stroppo in un poco di «affi co- 
mune, o con an po' di vino prelibato. 

Negli spasimi di petto , ^elIe tossi secche, 
nella raucedine, ne! mali di gola , nei rqffred. 
dori trascurali y in («Hi gli irritamenti dei pol- 
moni, nelle disposizioni alla pulmonia, od an- 
che quando è già dichiarata , si prenderà di 
tanto in tanto mia mezza cnceliiiijata di 
roppo in un'infusione di papaveri saWalici 
o di fiorì pettorali, di semi di lino, di bor- 
reggine; nei bradi di lumnrbe, di coscìe di 
rane, di tartaruga, di polmune di vitello o 
lempliccmente nel Intiere nn cuccbiajo da 
caffò e schietto, ogni volta che prende naa 
ttfise violenta. 

In tutti i casi d'espeltoraiione abbondante 
con diarrea o dimagramenlo estremo , si farà 
nio del groppo , in nna decosione di lichene, 
nel latta d'asina , nell'aeqna di riso o di òno; 
non T*ba allora miglior nutrimento della Con- 
serva di pomi col lichene ,- e se la malattìa as- 
moie carattere cronico , e tutto annuncia acri- 
monia , si unirà il Sii'oppo al latte vaccino al- 
lungato CDll'act[aB A^Enghien, oolle uqne Bon- 
net o ài Caulertì». 

7 
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Le perione die liinno il pedo slaoco pel 
canto o pella declamazione; quelle che sono 
obbligato a parlare in pubblico , o che sona 
inerveue per qualche eccesso , prenderaono il 
Siroppo antispaimodico noli' aoqaa d' orto , 
ichietta o tagliata col latte ( nolte tane nelU 
giornata ). 

In tnlt) i cati di rauetdine, tPafitnia ( etììa- 
«OD della TOce ) dna cncchiai da tarola di 
qnesto Stroppo in nn latte di gallina (*) pra- 

ao il più possibilmente caldo , mettendosi ia 
letto, rendono prodigi osameate l'uso della 
voee^ i questo Ìl mezzo praticato nel conser- 
vatorio di Napoli , e dalle nostre primarie vir- 
tuose di cacto. 

Ei conviene agli asmatici, in nn' infnsiono 
di foglie d'aranci, di tiglio, di edera tarrestre 

Contro la tosse canina sarà nsalo con molla 
efficacia , preso ia una leggiera infusione di 
papaveri o di viole (i). 

Negli spasimi delle vie digestive: come nel 
MÌnghioiso, nelle stirature e granchii di etonta- 
eo f nei vomiti nervosi, nelle fiOttulamn, nella 

(•) Si & , (tcmpenado dd gidln d'.Ova oelT nqw, 
con succJitra. H. d. T. 

(i) S* Mcl curi di DOD din ■! ftoeiolli che dtUk doti 
di SiroffQ piaponioiutii lU* loro «U, ■ ■ eaeàAà da 
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coliche , nelle gonfietze di ventre , si prende 
con mollo vantaggio il Stroppo andspasmo' 
dico , nell' acqua di Seltz , ed anche schietto, 
■lia dose d' una mezza cucchiaiata. 

la tulli gli irritamenti intestinali, eoa co^jra 
li' ventre , coliche , diarrea , e dolori emor- 
roidalif si prenderà il Stroppo , ia una deco< 
Bione di rim, di consolida maggiore, o nel 
Tacqaa gommata. 

Nei ca» iPirrittmientì , £ prariti y ptr aeri- 
mottia del sangue, dispotisione erpetica, o bU- 
(* edtra malattia della pelle , si farà uso del &'~ 
toppo nel latte tagliato per metà con una ti* 
tana di gramigna, secondandoiie gli effetti con 
qualche bagno tiepido. 

Contro gl' irritamenti delle vie orinarle, la 
difficoltà d'' orinare, il catarro della vescica, 
con orine piluitose, se ne fa uso in una de- 
GOtione di gramigna, di gambi di cerase, di 
UTa orsina , di parietaria, o nell'acqua gom- 
ipata, iiell' acqua di coDlrajerva. 

NégK t'rnlmtuMi degli orgittUgeaitak, ne|1i 
leoU eontoffotif negli ardori o calori di matti- 
ce, nei^ora&Mnc&i, con bruciore^ pmrito^ec., 
■i proverà un bene immenso dall'aio del Si- 
roppo antispaimodico nel latte tagliato con 
acqua, nell'acqua d'ano, o sanplieenunte 
nell'acqua pura. 

Sei caio di toppmtione dei mettnd^ per 
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improdeuia, per affezioni oiorali Iristi, ovrero 
allorché lUatano a meUersi in corso presso 
1« giovaoi, o sono accora jiagiiali da coliche 
a motivo d'una troppo grande leaaioa della 
fibra per eccesso di sensibilità o d'irritabilità, 
le donne faranno uso di questo Stroppo in 
un' infusioDe di liglio , di foglie d'arauoì O di 
tbe leggero. Non potrebbesi raccomandar trop< 
po quatto Stroppo alle donne tocmantate dai 
mali di ner»i nall' epoca dell' età critica : in 
qauto ultimo caio, lo prenderanno in una 
leggiera tnfuiione di valaeraria. 

Questo Siroppo calma efficacissimamente i 
dolori reumatici e gottosi , preso in un' iufu- 
■ione di borragioc calda o di fiurl di sambuco. 

Tutti i medici i quali cousiglian T uso di 
quello Stroppo, In seguito delle inliamnidiiuni 
dello stomaco u degli intustinl ( gaslritidi ed 
enteridi), osservilo ^un quale tfficaua ei ri- 
slabLlisce le fuiiiiunl dl^jcstive, e per conse- 

1' acqua di tino pura , o tagliata col latte, in 
uo brodo di pollo , o iiell' acqua di Scitz. Vi 
si unisce allora con molto vantaggio I' usu 
della Conserva ài pomi col lichene. 

11 Siroppo antispasmodica eociU posseute- 
monie la pelle ; preso in letto e iu una leg- 
giera inittuone di borragiu* calda , fa traipi* 
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Egli è un rìmedio sommo contro Viìisomnia 
• e ì' agiiatioae deità notte; se ue prenderà al- 
lora coricandoti nna o due cucchiaiate, rncKO- 



iiaia. WSiroppoantàipeumodicoiA^au gu(to 
infinìtamuite grato ; ci ri conserva tenia sof- 
fiare alteraùoDC. Le persona (e loprattotlo 
quelle che viaggiano ) alle quali non torne- 
rebbe camodu il mescerlo con tisane, ponno 
pranderlo «cbietto , a un messo coccbiajo da 
tavola , più volte il giorno , o a cucchiaiate 
nell'acqua. 



late ad altrettauta acqua. 
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